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T ORNAT A DEL 24 MAGGIO 1 8 5 1 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE PESTELLI. 

SOMMABIO. Atti diversi — Presentazione di quattro progetti di legge del ministro delle finanze : 1° per la vendita di ter-

reni lungo il  Tanaro; 2° per modificazione degli statuti della Banca Nazionale; 3° per una convenzione addizionale altrat-

tato di commercio e navigazione colla Francia; 4° per una convenzione addizionale al trattato di commercio, e di naviga-

zione colla lega doganale germanica (Zollverein) — Seguito della discussione del bilancio passivo dell'azienda della guerra 

— Ordine del giorno del deputato Quaglia sidla categoria XXV — Reiezione di quello, e approvazione di questa e delle 

categorie XXVI, XXVIIe XXVIII— Osservazioni del deputato Lions sulla categoria X X I X , Brigate di fanteria — 

Spiegazioni del ministro della guerra — Obbiezioni dei deputati Torelli, D'Aviernoz e Lisio — Approvazione delle cate-

gorie XXIX e XXX — Osservazioni del deputato Mellana sulla categoria XXXI, Cacciatori franchi — Dichiarazioni 

del ministro della guerra —- Approvazione delle categorie XXXI e XXXII — Posposizione delle tre seguenti, e approva-

zione della categoria XXXVI — Obbiezioni del deputato Mellana sulla categoria XXXVII, Accademia militare — Spie-

gazioni del commissario regio Di Pettinengo e del ministro della guerra — Repliche del deputato Mellana, e osservazioni 

del deputato Lions — Spiegazioni del deputato Cossato — Questioni sulla competenza del potere esecutivo nel riordina-

mento dell'armata — Osservazioni dei deputati Sineo, Balbo, Lions, Quaglia e del ministro della guerra — Approvazione 

della categoria XXXVII — Presentazione dal ministro degli esteri di tre trattati di commercio col Portogallo, colla Gre-

cia e colle Città Anseatiche — Obbiezioni del deputato Sorella sulla categoria XXXVIII, Collegio dei figli militari, e spie-

gazioni del ministro della guerra — Approvazione delle categorie XXXVIII e XXXIX — Osservazioni del deputato 

Lions stdla categoria XL, Magazzino merci — Spiegazioni dei deputati Quaglia, Dabormida e Petittì — Approvazione 

delle categorie, fino alla LI1 — Osservazioni del deputato Michelini su quesfidtima, e schiarimenti del commissario regio 

— Approvazione delle categorie, fino alla LVI (inclusa). 

La seduta è aper ta ad un 'o ra e p o m e r i d i a n e. 

B B i e n o x G, segretario, dà le t tu ra del p rocesso ve rba le 

del la to rna ta p r e c e d e n t e. 

HBEKT3, segretario, espone il seguen te sun to di p e t i-

zioni u l t imamen te p r e s e n t a te al la C a m e r a: 

5877. Paolucci Anton io e x - g e n e r a le vene to, e Bua Giorg io, 

con t rammi rag l i o, d o m a n d a no che l 'assegno acco rda tocon re-

gio dec re to 15 febb ra io 1851 agli uff icial i vene t i, sia m a n-

t enu to nel la stessa misura p er ¡ ' add ie t ro a d o t t a t a. 

5878. Scanagat ti Giovan Mar ia, di Tor ino, p resen ta a lcune 

osservaz ioni sul p roge t to di legge pel ia r i f o rma del la tar i f f a 

dogana le nel la pa r te r i f l e t ten te i d i r i t t i d 'usc i ta sul le se te. 

3879. Duel li Lazzaro, Cer re t to Car lo, Verazzi Eugen io, 

Pizzigoni Carlo e P iana Francesco addet ti per la c a r r i e ra in-

f e r i o re a l l ' i n tendenza di Pa l lanza, p resen tano una pe t iz ione 

c o n f o r me a que l la segnata col n u m e ro 3774, d i re t ta al mi-

g l i o ramen to del la loro so r te. 

5880. Il Consigl io comuna le di Poggi, prov inc ia di Oneg l ia, 

r i co r re con pet iz ione ana loga a que l la segnata col nua i. 5849, 

re la t i va al po r to f ranco di Nizza. 

5881. I l mun ic ip io di Cassolo, p rov inc ia di Lomel l ina, 

ch iede al la Camera che nel la legge di s icurezza pubb l i ca, in-

t roduca p rovved imen ti at ti a r e p r i m e re i f u r t i di c a m p a g n a, 

e l e devastazioni che sono ora p er ogni dove, ed il p iù de l le 

vo l te i m p u n e m e n te commesse. 

ATTI r i v e r s i . 

p r e s i d e n t e . La Camera non essendo ancora in n u m e r o, 

si p rocede a l l 'appe l lo nom ina le. 

(Questo viene interrotto, dacché sorvengono deputati a 

comporre il numero richiesto per deliberare.) 

Ora essendo in n u m e ro la Camera, so t topongo al la sua ap-

provaz ione il p rocesso ve rba le del la t o rna ta p receden te. 

(La Camera approva .) 

La paro la è al depu ta to Iost i. 

i o & t i . P reghe rei la Camera di vo ìer d e c r e t a re d 'u rgenza 

la pet iz ione 2877 di a lcuni uff izial i vene t i, i quali f anno al-

cuni rec lami. È del deco ro de l la Camera, come del la conve-

nienza del Min is tero, che si r i fe r isca ques ta pe t i z ione i l p iù 

p res to che sia possib i le. 

(La Camera d ich ia ra d ' u rgenza. ) 

c a v q v b , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Domando la paro la p er comunicaz ion i. 

(Movimento d'attenzione) 

P R i s i n E K T E, Il s ignor m in is t ro ha la pa ro la. 

PRESENTAZIONE DI QUATTRO PROGETTI 

DI IiEG6E. 

C a v o u r , ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-

tura e commercio. Ho l 'onore di p r e s e n t a re alla Camera un 

p roge t to di legge t e n d e n te ad au to r i zza re il deman io a ven-

d e re i t ra t ti d 'a lveo abbandona ti dal fiume Tana ro nei t e r-

r i to r i di Fel izzano, ed Annone in causa dei re t t i l inei opera ti 

nel t r acc iamen to del la s t rada f e r r a t a. (Vedi voi. Documenti, 

pag. 975 ) 

Ho p u re l ' ono re di p r e s e n t a re al la Camera un p roge t to di 
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legge tendente a modificare gli statuti della Banca Nazionale. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 968.) 

Presento quindi alla Camera un progetto di legge per au-
torizzare una convenzione addizionale al trattato di naviga-
zione e di commercio stato conchiuso colla Francia il 5 no-
vembre 1850. (Vedi voi. Documenti, pag. 938.) 

Presento finalmente un progetto di legge per autorizzare 
l'esecuzione del trattato stato conchiuso colla Prussia, e co-
gli Stati dell'unione doganale germanica. (Movimento) (Vedi 
voi. Documenti, pag. 936.) 

PRESI DENTE. La Camera dà atto al signor ministro 
della presentazione di questi quattro progetti di legge, i 
quali saranno stampati e distribuiti . 

«OZIOSE: SOIIII'OfiDllE DEII 6 I OBKO, 

CAVOUR, ministro delle finanze, di marina, e <Fagricol-
tura e commercio. Io vorrei fare una preghiera alla Camera. 
Ieri fu presentata la relazione della Commissione incaricata 
di esaminare il progetto di legge per l'emissione delle obbli-
gazioni state create colla legge del 6 luglio 1830. 

Le operazioni finanziarie, cui questo progetto riguarda, 
sono della massima urgenza, ed io credo di poter invocare 
in ciò la testimonianza dei membri della Commissione, a cui 
ho dimostrata quest'urgenza. * 

Io pregherei quindi la Camera di voler porre la discus-
sione del progetto medesimo all'ordine del giorno per la tor-
nata di martedì prossimo. Domani credo che la relazione potrà 
essere stampata e distribuit a ai signori deputati a domicilio, 
così essi avranno campo ad esaminare fra domani e lunedì 
la relazione della Commissione ed a prepararsi alla discus-
sione per martedì. 

Lo ripeto, l'urgenza delle disposizioni in questa legge con-
template è stata più che dimostrata alla Commissione che 
ebbe ad esaminarla. 

PRESI DENTE. Quando la relazione della Commissione 
sarà stampata, allora la Camera delibererà quando intenda 
di portarl a all'ordine del giorno. 

CÌ VODR, ministro delle finanze, di marina, e d'agri-
coltura e commercio. Mi permetto di far avvertire al'onore-
vole signor presidente che la Camera può benissimo delibe-
rare sin d'ora, che, ove la relazione sia stampata e distri -
buita, venga posta all'ordine del giorno per martedì tanto 
più che domani non si tiene adunanza. 

Se i signori deputati sanno che sarà portata in discussione 
per quel giorno, potranno esaminare la relazione la quale è 
assai lunga, e meritevole di qualche studio ; chè se invece si 
aspettasse lunedì a deliberare, non si avrebbe più tempo per 
procedere a questo studio. 

Si è quindi nell'interesse della discussione che io prego il 
signor presidente a voler consultare la Camera, nel caso ben 
inteso che la relazione sia stampata e distribuit a domani, 
se intenda che la discussione sia fissala per martedì prossimo. 

PRESI DENTE. Prima di tutto occorre vedere quando 
sarà stampata questa relazione, onde poter consultare la Ca-
mera sui giorno in cui debba essere posta in discussione, 
tanto più che non credo che per martedì possa essere termi-
nata la discussione del bilancio della guerra. 

CAVOGH, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. Iti vista dell'urgenza, mi pare che la Ca-
mera potrebbe anche sospendere per qualche giorno la di-
scussione del bilancio della guerra. 

Io sono ministro delle finanze, e, lo ripeto, in coscienza 
SESSIONE DEL 1851 — CAMERA DEI DEPUTATI —•Discussioni 296 

(Con vivacità) che vi ha urgenza assoluta per discutere que-
sta legge ; che se si frapponesse soverchio indugio, le finanze 
dello Stato potrebbero rimanere incagliate. Mi duole di es-
sere costretto a fare questa confessione per dare appoggio 
alla mia domanda, la quale, spero, non verrà ricusata dalla 
Camera. 

VALERI O LOREMZO, Come membro della Commissione 
incaricata di esaminare questo progetto di legge, alla testi-
monianza delia quale ha fatto appello l'onorevole signor mi-
nistro delle finanze, io dichiaro, e sono persuaso di espri-
mere l'opinione de'miei colleghi della Commissione, di rico-
noscere la necessità che questo progetto venga prontamente 
discusso. Le comunicazioni fatte dal siguor ministro delle fi-
nanze alla Commissione sono di tal natura, che resta ampia-
mente dimostrata la necessità che questa legge venga di-
scussa d'urgenza. 

PRESI DENTE. Se domani la relazione della Commissione 
sarà stampata, e se si potrà trasmetterla ai signori deputati 
a domicilio, questorprogetto di legge sarà portato all'ordine 
del giorno per martedì. 

VALERIO LORENZO. Credo che facendo passare la notte 
agli stampatori, la relazione potrà benissimo essere stampata 
per domattina, poiché non consta che di 3 o 6 pagine. 

CAV3BR, ministro delle finanze, di marina, e d'agricoU 
tura e commercio. Io non avrei fatta alcuna istanza se non 
fossi stato assicurato dalla Segreteria che la relazione della 
Commissione avrebbe potuto essere stampata e distribuit a 
domani. (Conversazioni in tutti i banchi) 

PRESI DENTE. La parola è al deputato Franchi sul sunto 
delle petizioni, 

FRANCHI . Colla petizione 5878 furono presentate alla 
Camera alcune osservazioni intorno ai dazi d'uscita sui 
bozzoli, sul filugello, e sull'organzino. Senza entrare nel 
merito di questa petizione, che riflett e una materia così im-
portante, io mi restringo solo a rappresentare alla Camera, 
come sarebbe necessario che venisse riferit a al più presto. 

Siccome però la Commissione incaricata di esaminare il 
progetto di legge per la riforma della tariff a daziaria ha già 
compiuto il suo lavoro, e già presentata la sua relazione, e 
siccome vi sono altre petizioni concernenti la stessa materia, 
inviterei la Camera a voler mandare tanto la petizione che 
ho accennato, specialmente, come tutte le altre che possono 
riferirs i alla stessa materia, alla Commissione delie petizioni, 
con incarico che voglia riferirn e il giorno stesso in cui verrà 
in discussione la legge intorno alla tariff a daziaria. 

PRESI DENTE. Dietro la domanda del deputato Franchi 
interrogo la Camera se intenda di trasmettere le accennate 
petizioni alla Commissione delle petizioni, affinchè riferisca 
sulle medesime nello stesso giorno in cui verrà in discus-
sione la legge sulla tariff a daziaria. 

(La Camera assente.) 
GAIDOI ÌFI. Prego la Camera a voler decretare d'ur* 

genza la petizione che porta il numero 5790, e di cui fu letto 
il sunto in una di queste ultime tornate. Essa ha tale inte*> 
resse, per cui, se venisse differit a la sua relazione per molto 
tempo, ne scapiterebbe assai chi la sporse. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) 
VALERI O LORENZO. Faccio istanza perchè sia dichia* 

rata d'urgenza la petizione di cui fu dato un sunto nella se-
duta passata, dal signor G. B. Carpaneto, già console generale 
aTangeri,nelIa quale si lamenta di gravissimi soprusi e-danni 
sopportati. 

Io non credo che un cittadino, il quale ha da lungo tempo 
servito il paese in una carica così eminente, debba rimanere 
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così a lungo sotto il peso di queste ingiustizie, e prego ia Ca-
mera a voler dichiarare d'urgenza quella petizione. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL BILANCI O 
DEI1I1A 6DEBKA PER I.'ESEBCIZI O DEL 1851. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del bilancio passivo della guerra. La discussione 
era rimasta alla categoria 25. 

QUAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. II deputato Quaglia ha la parola. 
QUAGLIA. Signori, avendo osservato negli ordinamenti 

de'corpi speciali, fra cui sono i zappatori e minatori del ge-
nio, di cui or si tratta, e l'artiglieria, di cui si trattò ieri, 
un'anomalia, che credo retaggio di altri tempi, e di altri po-
litici principii, mi credo in dovere di porla sotto gli occhi 
della Camera. 

In questi ordini continuano a sussistere i posti di sottote-
nenti esclusivamente destinali ai sott'ufficiali scelti al grado 
d'ufficiale. 

Vi sono ad un tempo degli allievi i quali vi figurano per 
la paga, e hanno il grado di luogotenente, mentre non fanno 
che eseguire per due anni i corsi delle scuole d'applicazione; 
osservo in ciò due anomalie. 

Prima anomalia : officiali che percepiscono paga senza fare, 
né aver ancor fatto alcun servizio, e col grado secondo nella 
scala gerarchica. 

Seconda anomalia: officiali che sortendo dalle scuole e 
principiando a prestar servizio vengono collocati al dinanzi 
di altri uffiziali che già lo prestano da lunghi anni, e forse 
pagarono della persona innanzi al nemico, allo Stalo il de-
bito di buon cittadino. 

Non ignoro i motivi che paiono giustificare la prima ano-
malia, cioè della paga agli uffiziali allievi : l'unico vero si è 
che i loro compagni del collegio sortirono prima nella fante-
ria, o cavalleria. È un compenso del tempo perduto. 

Ma la seconda, la precedenza loro, agli occhi miei, non 
regge al raziocinio dell'uomo imparziale. 

Io ho, quant'altri mai la convinzione della necessità della 
scienza nella milizia : io voglio che la dottrina abbia la miglior 
posizione ; ma non voglio la sua aristocrazia, perchè il me-
rito militare è complesso. 

Si dirà che conviene dare privilegi per avere ottimi offi-
ciali. Se però io riguardo il numero de'postulanti a que'posti, 
non posso persuadermi che per soddisfare a quel bisogno sia 
indispensabile di ricorrere ad uua misura quale è quella che 
vi denunzio. 

Non istarò a sviluppare più oltre questo mio concetto; non 
dubito che sarò contraddetto, non risponderò, ma in me ri-
marrà salda la convinzione. 

Evvi a parer mio nell'arte di governare un principio alta-
mente liberale, praticamente liberale, utile economico, ac-
cetto, applicabile in ogni tempo a ogni forma di governo: 
principio col quale la monarchia assoluta è democratica, e 
senza di cui la democrazia è tirannica, questo principio, la 
giustizia per tutti : ma giustizia non è sinonimo nè vuol dire 
eguaglianza assoluta; ammette disuguaglianza ma approvata 
dalla ragione : questa sola io invoco. 

Cosa fece la Francia a questo riguardo? Non parlo della 
Francia napoleonica, che era in istato di guerra, e in tale sfato 
so che l'egoismo politico fa riconoscere la necessità di ben 

far giustizia, ma della Francia di Luigi XVIII , L'ordonnance 
2 agosto 1818, all'articolo 131 così prescrive: 

« Les sous-officiers qui seront promus officiers, et les élè-
ves de l'école d'application qui entreront dans les corps, ne 
recevront, conformément aux dispositions de la loi, que le 
brevet de sous-lieutenant qui datera pour ces derniers, de 
leur entrée à l'école d'application en qualité de sous-lieute-
nant; et les uns et lys autres obtiendront le brévet de lieu-
tenant à l'expiration des quatre années qui suivront la date* 
de celui de sous-lieutenant dont ils auront été pourvus. » 

Per questi motivi io propongo alla Camera di approvare il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera, invitando il ministro a far cessare ne'regola-
menti militari ogni distinzione d'origine nei gradi subalterni 
delle armi speciali, passa all'ordine del giorno. » 

PRESIDENTE. Domando se l'ordine del giorno del de-
putalo Quaglia sia appoggiato. 

(È appoggiato.) 
BOCCI. Io vorrei fare osservare all'onorevole generale 

Quaglia, che la questione da lui sollevata si riferisce alla 
legge sugli avanzamenti. E siccome questa è già stata presen-
tata alla Camera, ed anzi la Commissione è già costituita (e 
credo che l'onorevole generale Quaglia ne faccia parte), sarà 
il caso che le osservazioni da lui esposte trovino luogo nella 
discussione su questa legge. (Si — Bene !) 

Per conseguenza io credo che occorra di passar oltre sul-
l'ordine del giorno da lui proposto. 

LA MARUORA, ministro della guerra, lo intendeva do-
mandare la parola prima che la prendesse il deputato Rocci ; 
ma dopo quanto egli disse, convenendo perfettamente in 
quello che osservò, mi unisco a lui per invitare il deputato 
Quaglia a ritirare questo suo ordine del giorno, persuaso che 
troverà meglio il suo luogo nella legge sugli avanzamenti. 

QUAGLIA. Io credo che vi siano due disposizioni diverse. 
Gli ordinamenti sono sanciti dal Ministero, il quaie comprende 
o no quei tali gradi, e la legge di avanzamento non determina 
poi che il modo di applicarli. 

A parer mio corre un gran divario tra la legge di avanza-
mento e la formazione dei corpi. 

Il mio ordine del giorno si riferisce all'ordinamento che ho 
sovra accennato ; conseguentemente credo che in esso vi sia 
qualcosa di più di ciò che concerne gli avanzamenti, e debbe 
esser votato a parte. 

PRESIDENTE. Comunque sia, mi pare che quando la 
Camera si occuperà della legge sugli avanzamenti, si offrirà 
un'occasione più appropriata per la discussione di quest'or-
dine del giorno, imperocché esso non riguarda punto la fi-
nanza. 

QUAGLIA. La finanza vi può entrare sotto qualche aspetto 
per le paghe accordate ai luogotenenti pendente il tempo che 
stanno ancora alla scuola d'applicazione. 

Nella mia proposta v'entra dunque anche in parte la finanza. 
DARORÌIIDA . Io devo credere che l'onorevole generale 

Quaglia, vivamente preoccupato dello studio di questo bilan-
cio, non abbia avuto tempo di meditare il progetto di legge 
sull'avanzamento che ora si sta esaminando dalla Commisi 
sìone di cui egli fa parte. 

In quei progetto non solo si parla dei diritti all'avanza-
mento degli ufficiali, ma stabilisce per ciascun corpo quale 
sia l'origine degli ufficiali, cioè se siano traiti dagli istituti 
militari, o dalla classe dei sott'ufficiali, in quale proporzione 
siano tratti dalle due accennate categorie, e quale sia la 
parte d'avanzamento che si fa agli uni e agli altri nei corpi 
speciali. 
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Probabilmente io mi accosterò in parte all'opinione espressa 
dal deputalo Quaglia ; ma opino che questa questione, come 
notava opportunamente il deputato Rocci, debba realmente 
trattarsi quando la Camera discuterà la legge d'avanza-
mento. 

presidente , Persiste il signor Quaglia nella sua pro-
posta ? 

OWAGijiA . Vi persisto. 
presidente . Allora lo pongo ai voti. 
(La Camera non approva.) 
Segue adunque la discussione sulla categoria 25. 
Se niuno chiede la parola, pongo ai voti la cifra proposta 

dalla Commissione. 
(La Camera approva.) 
Categoria 26, Corpo dei veterani e invalidi, portata dal 

Governo in lire 1,410,518 22, e ridotta dalla Commissione a 
lire 1,129,57! 49. 

KiJt  h&rhora ,  ministro della guerra. Io avrei creduto 
che qualcuno sarebbe sorto a parlare a proposito del corpo 
degli invalidi veterani. 

Infatti , la spesa dì questo corpo che prima della legge 
sulle pensioni poteva considerarsi in parte come un com-
penso alla tenuità di queste, dopo la promulgazione di tal 
legge generosa per l'armata non ha più motivo neanche in-
diretto ; quindi è senza dubbio eccessiva. 

Di più si erano nel volgere del tempo, e soprattutto in que-
sti ultimi anni, per causa de'straordinari eventi accaduti, in-
trodotti varii abusi nel corpo in discorso. 

Basta volgere uno sguardo al bilancio per vedere come in 
esso vi fosse un numero straordinari o di ufficiali in sopran-
numero. 

Questi abusi provenivano da che le pensioni essendo oltre-
modo ristrette, molti "ufficial i che con queste non avrebbero 
potuto vivere si ammettevano per commiserazione negl'in-
validi, ma appena fu emanata la nuova legge sulle pensioni, 
pensai naturalmente, come era mio dovere, a diminuir e la 
soverchia spesa relativa al corpo de' veterani ed invalidi. 

Una Commissione da me di ciò appositamente incaricata 
mi presentò un elaborato lavoro al riguardo. 

Le basi di questo sono a un dipresso eguali a quelle che 
reggono il celebre stabilimento dell'Hófei des invalides di 
Francia, nel quale non è ammesso se non chi ha diritt o alla 
giubilazione, principi o questo il quale chiude la via agli abusi 
prima d'ora notati. 

Ciò stabilito, è naturale che la categoria delle pensioni di 
ritir o accresca d'alcun poco, ma per contro quella di cui si 
ragiona diminuir à in proporzione assai maggiore, talché, se-
condo il detto progetto delia Commissione, esaminato inoltre 
minutamente dal congresso di guerra, la spesa degl'invalidi 
sarebbe ridotta a poche centinaia di migliaia di lire, mentre 
prima ascendeva ad un milione e mezzo circa. Non ho qui 
ancora il nuovo progetto, l'ho però mandato a prendere, e se 
qualcheduno lo desidera potrò comunicarlo alla Camera. 

lo spero che in generale, sia l'armata, sia il Parlamento 
saranno contenti di questa nuova djsposizione. 
PRESIDENTE . Porrò ai voti la cifra proposta dalla Com-

missione in lire 1,129,571 495. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(La Camera approva.) 
Categoria 27, Cavalleggieri di Sardegna, portata dal Go-

verno in lire 557,795 56, e ridotta dalla Commissione a 
lire 426,749 66. 

(La Camera approva.) 
Categoria 28, Treno di provianda, portata dal Governo 

in lire 268,522 35, e ridotta dalla Commissione a lire 
248,189 33. 

(La Camera approva.) 
Categoria 29, Brigate di fanteria, portata dal Governo 

in lire 8,289,231 374 , ridotta dalla Commissione a lire 
7,380,292 87. 

IìIons . La fanteria è sicuramente l'arma principale, il 
nerbo d'ogni esercito ben costituito. Quest'arma serve al 
piano come al colle, in paese frastagliato, come in quello 
aperto, sì di giorno che di notte, vale a dire, essa è l'arma 
di tutti i momenti e di tutti i terreni. 

il signor ministro che ha portato la sua sollecitudine, sia 
sulla riorganizzazione dell'artiglieria , sia su quella della ca-
valleria, ed anche dì altri corpi, parmi avrebbe dovuto pre» 
cipuamente, e quasi direi unicamente occuparsi della fante-
ria. Io non ricorderò qui quello che il signor ministro ha 
detto all'aprirs i di questa discussione, non ricorderò cioè le 
nuove discipline introdotte in quest'arma. Non è di questo 
che io intendo parlare, ma bensì della formazione dei suoi 
battaglioni. Già nel 1848 io aveva l'onore di sottoporre alla 
Camera un progetto inteso ad ottenere quella ch'io credo la 
migliore formazione del battaglione. La Camera accolse la 
mia proposta, e la dichiarò meritevole di essere presa in 
considerazione: questa proposta non ebbe poi seguito, a ca-
gione dello scioglimento della Camera. Non posso quindi fare 
buon viso alla presente organizzazione di cinque compagnie 
per battaglioni, dappoiché ho già sostenuto, come ho detto, 
un'altr a opinione: questa organizzazione ha per lo meno la 
singolarità di essere sola e pellegrina in Europa; questo, a 
mio avviso, è il principale se non l'unico suo pregio. Se la 
quinta compagnia (ossia la compagnia scelta) non è messa in 
linea, la quinta parte del battaglione resterà inutilmente 
esposta al fuoco nemico. Se poi essa entra in linea, noi non 
avremo quello che si cerca nei corpi, che sono la unità di 
manovra, la simmetria. Se la simmetria non è utile, se tal-
volta può riuscire dannosa nella formazione delle divisioni, 
essa è però indispensabile nell'unità d'azione e di manovra. 

Ma queste considerazioni, a mio avviso, troveranno un 
luogo più opportuno, allorché nell'anno venturo saremo chia-
mati a discutere la legge che la Camera ha testé deliberato le 
si presentasse. Tuttavia io emetterò un pensiero per com-
pletare quello che ho già emesso nel! 848, che cioè siccome il 
battaglione è già fin d'ora unito di manovra e d'azione, vi si 
aggiunga l'important e unità di comando. 

Ogni battaglione sarebbe risponsabile dell'istruzione della 
disciplina, del buon andamento del suo battaglione, e con ciò 
si applicherebbe al battaglione le regole e le norme che il 
signor ministro ci raccomandava di applicare alla compagnia 
e per questo modo i colonnelli verrebbero ad essere ai bat-
taglioni, quello appunto che in oggi sono i generali di brigata 
ai reggimenti. 

Tre depositi basterebbero per tutta l'infanteria. Questi de-
positi sarebbero centri amministrativi . Farei quello che già 
si pratica nei bersaglieri, meno però il centro di comando, il 
quale verrebbe trasferto ed affidato ai singoli comandanti dei 
battaglioni, e questi ultimi , per quanto spetta alla contabilità, 
opererebbero come già si fa nei battaglioni distaccati, sicché 
tutte le operazioni contabili si farebbero nei tre depositi. 

Ma l'entrare a svolgere quest'idea in tutte le sue parli , 
come ho detto, potrebbe esser prematuro, quindi io restrin-
gerò le mie osservazioni a due circostanze. 

Io domanderò in primo luogo al signor ministro se egli si 
trova fin d'ora in grado di potere senza inconvenienti da un 
momento all'altr o passare da! piede di pace a quello di 



CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 51 

guerra ; mi spiego : domando se i temporarii che si trovano 
alle loro case, sono ripartiti egualmente nelle compagnie 
tutte, sicché al momento delia chiamata non venisse a capi-
tare che una compagnia avesse 200 o 300 uomini, e l 'altra 
ISO soltanto. 

Io chiamo inoltre l'attenzione del signor ministro sul nu-
mero soverchio di corpi scelti, di cui si compone l'esercito. 
La forza di questi ascende a quasi la metà di quella dell ' in-
tiero esercito, 

Questo è un gravissimo inconveniente il quale sicuramente 
vuol essere al più possibile scansato ; giacché si viene così a 
depauperare soverchiamente le file dei reggimenti. 

Finalmente appoggiandomi a quanto ha saviamente scritto 
un nostro ufficiale superiore, al quale nessuno negherà il 
pregio di utili cognizioni, domanderò al signor ministro se 
egli intenda di conservare neHa nnova organizzazione i corpi 
cosi detti nazionali. Quest'ufficiale dichiarandoli un privile-
gio dice ; « Questi corpi, per quanto eccellenti possano essere, 
non dovrebbero sussistere. Alcuni di essi conservano sempre 
alcun che di distintivo dagli altri, e lasciano supporre una 
supremazia incompatibile coll'assoluta eguaglianza che deve 
regnare nell'intera armata : potrebbe inoltre accadere in tali 
corpi per spirito di particolare nazionalità, spinti da naturale 
affezione per le loro provincie, fossero in alcune circostanze 
più a quelle dediti che non all'interesse generale dello 
Stato. » 

10 non vado più oltre nella mia citazione, soltanto ripeto, 
desidererei che il signor ministro ci facesse sapere se nella 
nuova organizzazione egli intenda conservare questi corpi. 

Oltre a questa domanda, io chiuderò il mio discorso col 
rinnovare quell'altra fatta prima, se cioè il Governo ha date 
tutte le necessarie disposizioni, per cui sia cosa agevole il 
repentinamente passare dallo stato di pace a quello di 
guerra. 

SjA i i ì b h o h ì , ministro della guerra. Prima di rispon-
dere al signor deputato Lions, pregherei la Camera a risol-
vere una questione, se sia opportuno cioè che la Camera 
nella discussione di questo bilancio si addentri in ogni cate-
goria in discussioni tecniche, quali sono appunto quelle toc-
cate dall'onorevole signor Lions, e molte altre ancora da lui 
non toccate. Io desidererei sapere se ciò si faccia negli altri 
Parlamenti. Se invece di discutere sul complesso, e di te-
nersi particolarmente alle questioni di ogni categoria finan-
ziaria, noi ci inoltriamo in discussioni tecniche, o r i tarde-
remo d'assai l'approvazione del bilancio, o, quel ch'è peggio, 
correremo rischio di toccare gravissime questioni senza ap-
profondirle, di troncare per la fretta e l'impazienza della 
Camera discussioni appena incominciate, inconveniente que-
sto grandissimo per l'inesatta impressione che lasciano d'or-
dinario le discussioni imperfette. 

11 signor deputato Lions mi muoveva un leggiero rimpro-
vero, tacciandomi d'aver organizzato tutte le altre armi, e 
di non aver ciò fatto per la fanteria. 

Io credo di avere per ben due volte avuto l'onore di ad-
durre in questa Camera le ragioni, per le quali non aveva 
toccato l'organizzazione provvisoria ed attuale della fante-
ria, organizzazione attuata dal mio predecessore due o tre 
giorni prima che io venissi al Ministero della guerra. Ma io 
chiedo alia Camera che mar si sarebbe detto di me, se ap-
pena arrivato al Ministero io avesse rovesciato l'organizza-
zione apportata dal mio predecessore. Io ho organizzato le 
altre armi, ciò fu per la maggior parte almeno, perchè mi vi 
stringeva la necessità. 

Tali armi erano per la maggior parte a r idurre, e si è nel-

l 'operare tal riduzione ch'io le organizzai. Così io non poteva 
lasciare la cavalleria in 52 squadroni, m'era forza di dimi-
nuire tal numero, e nel ridurlo a 36, ne provoca l'attuale 
ordinamento. 

I vari ordinamenti a cui allude il deputato Lions erano 
adunque indispensabili, e si sarebbe in diritto di farmi rim-
provero se non li avessi presentati alla sanzione reale, dac-
ché sarebbe stato realmente dannoso che fossero emanati, 
quando già le riduzioni erano operate. Quanto al numero 
delle compagnie dei battaglioni, se questi cioè debbano com-
porsi di 4, S o 6 compagnie, io credo che questa sia questione 
affatto tecnica, e che per ora non si debba discutere, impe-
rocché se entriamo in questioni di tal fatta, io credo che non ia 
finiremo più. II signor Lions mi chiede se io abbia pensato 
al passaggio dal piede di pace al piede di guerra, cioè, se ho 
ben compreso, se le cose siano ordinate in modo che gli uo-
mini, i quali sono in congedo alle loro case sappiano, all'eve-
nienza, e possano recarsi in fretta e senza perdita di tempo 
al proprio posto sotto le bandiere. Io faccio qui osservare al 
deputato Lions, che in tutti i mutamenti che si sono fatti an-
che per la fanteria, non si sono mai toccate le compagnie: 
cito ad esempio la formazione dei nuovi battaglioni bersa-
glieri ; si sciolse prima di tutto il 23 reggimento di fanteria ; 
un battaglione intiero transitò nel 17, ed un altro nel 18 ; 
mentre il 3 battaglione, pure intiero, transitò insieme con 
altri due tolti dai due mentovati reggimenti (17 e 18) nei 
bersaglieri, i quali furono così accresciuti di 3 battaglioni. 
Ma il passaggio di questi battaglioni ebbe luogo senza per-
turbazione nelle compagnie, le quali transitarono da un corpo 
all'altro intiere, senza movimento o variazioni negli uomini 
che le componevano. La prima unità amministrativa è la 
compagnia ; ora se non si vogliono complicazioni ed imbrogli 
nella contabilità è d'uopo che si tocchi il meno possibile a 
tale unità. 

10 ho avuto questa avvertenza sulla considerazione ezian-
dio di non accrescere la confusione ch'esiste di sua natura già 
nelle contabilità arretrate de'corpi per effetto della guerra ; 
mi sono studiato di non introdurre ne'reggimenti questo 
nuovo elemento di disordine, e per quanto mi sarà possibile 
non l ' introdurrò neppure nell'avvenire. 

I movimenti che si possono fare nell'ordinamento dei bat-
taglioni non arrecano confusione nella contabilità, perchè il 
battaglione non è unità amministrativa; quindi non fa gran 
differenza, per ciò che concerne l'amministrazione, il r iunire 
li compagnie in uno stesso battaglione piuttosto che S 06 , 
come pure il far passare una compagnia da un battaglione 
ad un altro. 

Questo principio io l'ho anche seguito nell'organizzazione 
della cavalleria, e se qualcuno ha tenuto dietro al modo con 
cui quella fu mandata ad effetto, ha senza dubbio osservato 
che gli squadroni passarono iutieri dall'uno all'altro reggi-
mento. 

Così tutte le confusioni che sono l'inevitabile conseguenza 
della guerra sicuramente non le ho aumentate. 

11 deputato Lions crede che alcune compagnie possano es-
sere molto più forti delle altre. Ciò è probabile; ma è mia 
intenzione di aspettare a dare qualche disposizione in pro-
posito, quando la contabilità arretrata sia sistemata. Allora 
farò procedere a! pareggiamento delle compagnie. M'è debito 
però di osservare ch'è dubbio se sia più conveniente di pa-
reggiarle mentre le classi leiiìporarie sono in congedo illimi -
tato alle case loro, anziché aspettare di ciò fare in quella 
circostanza più o meno straordinaria, in cui le classi saranno 
chiamate sotto le armi. 
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Il far dire a ciascun individuo a proprio domicilio: voi ap-
parterrete piuttosto a questa che a quella compagnia, presenta 
qualche difficoltà. 

10 opino che sia più conveniente di ciò fare in occasione 
di chiamata, come già dissi, imperocché oltre alla maggiore 
facilità di far passare ciaschedun individuo alla sua nuova 
compagnia, si supplirà allora a tutte le eventualità e si egua-
lizzeranno così tutte in una volta tanto le differenze passate, 
come quelle che possono occorrere dal momento d'un pareg-
giamento attuale all'epoca d'una futura chiamata straordina-
ria. Di più, questo lavoro riuscirebbe forse inutile per pa-
recchie classi, per tutte quelle cicè che transiterebbero alla 
riserva prima che occorra il caso d'una chiamata. 

Per tutti questi motivi, io opino che possa forse essere inu-
til e d'imbrogliare maggiormente la contabilità dei corpi colla 
prematura operazione di cui si ragiona. Credo adunque che 
quando siano chiamate sotto le armi due, tre, quattro o più 
classi, secondo che siano per richiedere le circostanze, queste 
si potranno in pochi giorni e facilmente ripartire fra le di-
verse compagnie. 

11 deputato Lions ha ragionato d'una questione che sicura-
mente è molto delicata (Udite) ed è quella dei corpi ch'egli 
chiama nazionali. Io non li chiamerò nazionali, perchè na-
zionali lo sono tutti ; tutti siamo della stessa nazione. 

Kivoxs. Così detti. 
iiA . ma.®mora. , ministro della guerra. È diverso ; insom-

ma, vuol dire naturalmente per provincia. 
MOSÌS. Per provincia; va bene. 
5jA m ì b h o r I ) ministro dtlla guerra. Mi scusi, qualche-

duno crede che questa differenza non esista che per i caccia-
tori sardi, e la brigata di Savoia; invece tutti i reggimenti di 
fanteria sono divisi per provincie. 

La brigata Savoia non ha nessun privilegio sulle altre : le 
brigate, come dissi, sono tutte per provincia. La questione è 
molto delicata, ed è difficil e a definirsi, ed io non esito a di-
chiarare che in ogni caso la brigata Savoia farebbe sempre 
eccezione, a motivo della lingua sua speciale. È già molto 
che si possa ottenere che gli ufficiali facciano i rapporti in 
lingua italiana, ma questo sarebbe impossibile ad esigersi 
dai sott'ufficiali ; e questa attenzione si ebbe persino nel Par-
lamento, in cui tanto è ammessa la lingua italiana come la 
francese, appunto perchè vi sono dei rappresentanti dell'una 
e delle altre provincie che parlano lingue diverse. 

Fuori della brigata Savoia, tutte le altre parlano od al-
meno conoscono l' italiano; dunque per esse, in genere, non 
credo che vi sarebbe la stessa difficoltà. 

Resta pur sempre a vedere se ciò convenga. 
Io esporrò alla Camera qual sia la mia opinione intorno 

a tale questione. (Movimento di attenzione) 
Se presso di noi tutti i soldati fossero d'ordinanza, io non 

esiterei a tor via ogni differenza, non dirò di nazionalità, ma 
di provincia. La cosa però, come a tutti è noto, è assai di-
versa. 

Noi, ad imitazione della Prussia, abbiamo un sistema di 
riserva. Questo per l'addietro era esagerato; ma se non sarà 
più nella proporzione del passato, ad ogni modo noi avremo 
sempre e dovremo avere una riserva, 

Ora, ciò posto, io credo che sia utile che per le riserve d'una 
stessa provincia, direi anzi d'uno stesso circondario, facciano 
parte d'uno stesso reggimento, onde ricevano tutte eguali 
ordini, e si rechino tutte insieme in uno stesso luogo presso 
uno stesso corpo o deposito. 

In Prussia, non solo i reggimenti si reclutano tutti in un 
determinato circondario, ma, perchè le operazioni del reclu-

tamento, del licenziamento e delle straordinarie chiamate si 
possa eseguire con facilità, i reggimenti non cambiano mai 
di stanza, inconveniente questo gravissimo, riconosciuto da-
gli stessi ufficiali prussiani. 

Nel nostro paese, di minore estensione, la stabilità e la 
continua permanenza dei reggimenti in una stessa località 
non è necessaria, ma l'avere le riserve promiscue, nelle pro-
vincie, il non averle distinte per reggimento e per brigata 
può produrre grandissimi inconvenienti, dacché sarebbe dif-
ficile, se non impossibile, di condurre queste riserve riunite 
ed in bell'ordine al proprio reggimento in occasione di chia-
mata. 

Taluno dirà che per l 'addietro cotest'ordine non si mante-
neva gran fatto ; ciò non vuol dire che la cosa debba conti-
nuare nella stessa guisa, ed io assicuro la Camera che è mio 
intendimento che quando un certo numero di soldati deb-
bano recarsi al loro reggimento, vengano affidati ad un capo, 
ed appunto fra le altre attribuzioni dei comandanti delle Pro-
vincie dev'essere compresa questa di vegliare a questi soldati, 
affidandone il governo e la responsabilità a qualcheduno, e 
coll'aiuto anche, all'occorrenza,di carabinieri, e fare in modo 
che questi soldati giungano alla loro destinazione senza com-
mettere disordini di sorta lungo il loro cammino. Credo non 
pertanto che finché noi procediamo col sistema di aver sol-
dati provinciali, che possono all'improvviso essere chiamati 
sotto le armi, sia cosa, ripeto, molto più conveniente che essi 
siano divisi per provincie. 

t o r e k j I j I . Io non intendo già di confutare tutti i punti 
del discorso pronunciato dall'onorevole deputato Lions, tanto 
più che esso aveva piuttosto per iscopo delle interpellanze 
al Ministero, alle quali fu già risposto. 

Dirò solamente in linea di fatto, che il volere composti i 
battaglioni di cinque compagnie, è un sistema che se può es-
sere impugnato, ha avuto anche i suoi difensori. Durante le 
guerre napoleoniche i battaglioni erano composti (non dirò 
sempre, perchè variarono dalle quattro fino alle 12) di cinque 
compagnie. 

In termini generali, io dico che il numero di cinque ed in ge-
nerale il numero dispari di 5 o 7 è difeso da coloro che preten-
dono che anche questa unità chiamata battaglione, debba avere 
un centro sul quale manovrare, sì come i medesimi vogliono 
per la stessa ragione che il reggimento sia composto di tre bat-
taglioni; ma egregiamente osservava il deputato Lions che 
questa non è veramente la sede oppostuna per discutere si-
mil i questioni. 

10 mi associo poi a lui nell'osservazione che questo sarà 
un punto di partenza della discussione futura, per stabilire i 
centri d'unità. 

11 battaglione è veramente l'unità tattica dell 'armata, sic-
come la brigata è l'unità strategica. Sopra questi due punti 
converrà richiamare l'attenzione della Camera e basare real-
mente tutto l'edificio dell'armata. 

Il battaglione è talmente l'unità vera della forza combat-
tente, che nessun calcolo si fa mai altrimenti che su questa 
base, e sia che vogliasi superare una difficoltà, prendere una 
posizione od altro, la prima dimanda che si fa, si è sempre 
di chiedere quanti battaglioni occorrono. 

Siccome il battaglione è l'unità tattica, la brigata è l'unità 
strategica ossia il corpo cui è affidata un'operazione di rilievo 
e pella quale occorrono le cognizioni di un generale, e c ioè 
tanto vero che agli ultimi tempi delle guerre di Napoleone si 
era sostituito il termine di mezza brigata al reggimento, il 
che richiamava sempre la vera unità. Ciò posto, crederei che 
si potrebbe criticare il ministro se desso avesse toccato a 
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queste grandi un i tà; ma dacché non le altera, ma lascia in-
tatta la questione che desidera la Camera, non so quale cen-
sura gli si possa fare in proposito. 

D'AVIERNOZ . Messieurs, dans cette discussion la Cham-
bre doit s'occuper essentiellement, et, j e dirai m è n e, exclu-
sivement des chiffres. 

La Chambre n'est pas un èomité militaire, et elle doit ap-
porter toute son attention sur les chiffres du budget. 

Ainsi qu'il y ait des bataillons, des régiments qui soient 
appelés nationaux, ou qui ne le soient pas, cela n'a rien à 
faire avec la question des finances que nous avons à traiter 
dans ce budget. Ce sont des questions qui sont absolument 
hors de propos. Ce n'est que dans le cas que l'on vienne à 
faire des propositions qui puissent porter une variation dans 
les chiffres, qu'on peut en développer les motifs. 

Par conséquent, quelque grave que soi la question soule-
vée par l 'honorable monsieur Lions, et à laquelle ont déjà 
répondu monsieur le ministre de la guerre et monsieur le 
député Torelli, j e m'abstiendrai de les discuter. Je pense que 
nous devons ici nous renfermer dans les questions des chif-
fres. Autrement, nous ne terminerons jamais la discussion du 
budget. Voilà, quelle est mon opinion. (Si ride) 

H O F F 4 D I M 8 I O. Mi dispiace di non essere intieramente 
dell'avviso del ministro della guerra sul modo di r ipart i re le 
reclute nei varii reggimenti. Io credo che le varie provincie 
debbano dare le reclute ai varii reggimenti, e che non si 
debba aver reggimenti provinciali, poiché gli uomini di ogni 
provincia hanno qualità e difetti loro propri. (È verissimo !) 
Se si uniscono gli uomini di una provincia, con quelli di un' 
altra, i difetti degli uni restano compensati dalle qualità de-
gli altr i, e viceversa. Questo argomento è perfettamente t rat-
tato in questo senso nelle memorie scritte da Napoleone a 
Sant'Elena. {Vivi segni (Vapprovazione) 

I soli inconvenienti che possono nascere, consistono nel-
l 'andare dal reggimento a casa,e da casa al reggimento; ma 
quello che si deve considerare si è di poter formare colle va-
ri e popolazioni delle diverse provincie, le quali hanno qua-
lit à e difetti, com'ho detto poc'anzi, i migliori reggimenti 
possibili sul campo di battaglia. (Bravo1. Bene!) 

UOKS . L'onorevole deputato Torelli ha detto, che nei 
tempi napoleonici i battaglioni si componevano d'un numero 
vario di compagnie (da cinque a dodici). Osserverò che i bat-
taglioni erano allora ordinariamente di sette compagnie; e 
ciò perchè era invalso l'uso di r iunire in battaglioni scelti 
tut te le compagnie dei granatier i .quindi comunemente i bat-
taglioni nell'azione non avevano che sei compagnie,! quali si 
sono poi formati di otto. Masi rimandi pure questa questione 
ad epoca più opportuna. Io però osservo di volo che essa non 
potrà venir cansata allora quando dovremo discutere i quadri 
e che si t rat terà di determinare il numero delle compagnie 
da darsi al battaglione. Passo quindi ad altre osservazioni, e 
dirò in primo luogo, che io veramente non aveva interpel-
lato il signor ministro su quanto egli ha operato dacché sì 
trova al Ministero in fatto di nuovi ordinamenti. Le mie os-
servazioni non si riferivano nè ai bersaglieri, nè alla riorga-
nizzazione della cavalleria, ecc.; ho inteso parlare invece 
delle conseguenze della riorganizzazione provvisoria della 
fanteria ; riorganizzazione per la quale i quarti battaglioni e 
quelli di deposito furono soppressi. Io domandavo se si fos-
sero poi ascritti in giusta proporzione a tutte le compagnie 
gl'individui delle classi di temporari che sono stati mandati a 
casa. 

Quando ciò non fosse stato fatto, sarebbe, a mio avviso, 
un grave inconveniente, in caso si dovessero da un momento 

all 'altro richiamare sotto le armi. Il quale inconveniente po-
trebbe avei'e delle conseguenze funeste. 

Ciò detto, io r i tornerò ai reggimenti così detti nazionali, 
e senza addurre le ragioni che ne consigliano la soppressione, 
mi limiterò a confutare quelle addotte per conservarli. 

Due sono, a mio avviso, le ragioni messe in campo; la no-
stra organizzazione attuale, cioè, e la diversità di l ingua: 
queste due ragioni sono confutate nel modo più assoluto e più 
irrefutabile dai fatti. 

Ed invero, i bersaglieri si reclutano in tut te le provincie 
dello Stato; l 'artiglieria, la cavalleria, i granatier i, il Real 
Navi par imente; e parmi che questi corpi non sieno stati ul-
timi nel compiere ai loro doveri : quindi nè la presente orga-
nizzazione nostra, nè la difficolt à della lingua possono venire 
invocate con fondamento per sostenere che si debbano con-
servare. 

10 credo che sia utile di ponderare ben bene questo fatto, 
perchè se si vuol creare la grande nazionalità, bisogna che le 
piccole scompaiano. (Bravo ! Bene i) 

Ciò detto, non ho più altro che dare il mio voto alla cate-
goria, aspettando quei provvedimenti che si faranno allorché 
ci occuperemo di questa grave questione. 

JACQUIER . Les observations présentées par l 'honorable 
député Lions sont excessivement graves ; elles touchent direc-
tement à la position du régiment de Savoie, dans l 'armée, 
aux intérêts de la Savoie, et à une question de nationalité. 

Je n'entrerai pas dans des détails sur la matière en ce 
moment, car, messieurs, ce n'est pas une loi spéciale que 
nous discutons, mais bien les chiffres seuls du budget de la 
guerre. 

Si plus tard la question de la suppression des régiments na-
tionaux revenait en ordre régulier de discussion, je me réser-
verais de présenter au Parlement des pensées bien sérieuses 
contre la fusion. Pour le moment, j e déclare hautement pro-
tester contre les observations du député L ions.(Sensazione) 

PRESI »ENTE. Se niuno domanda la parola, pongo ai 
voti la categoria nella somma di lir e 7,380,292 87 portata 
dalla Commissione. 

(La Camera approva.) 
Categoria 30, Bersaglieri, proposta in bilancio in lir e 

1,415,151 275, e ridotta dalla Commissione a 1,560,019 27. 
(La Camera approva. ) 
Categoria 51, Corpo dei cacciatori franchi, proposta dal 

Governo in lir e 548,099 598, e ridotta dalla Commissione a 
lir e 517,449 978. 

11 deputato Mellana ha la parola. 
siEiii iANA . Se questo bilancio non è intangibile, se la 

maggioranza della Cam ra non ha deciso di farne, vergine 
quale ci venne dalla Commissione, un regalo al ministro, 
credo che siamo pervenuti ad una categoria sulla quale non 
mi si potrà negare una modesta riduzione. Qui non si tratta 
di un corpo speciale che possa toccare l'ambizione o la su-
scettività di alcuno: si tratta ai un corpo di punizione disci-
plinare. Quindi io credo che, dimostrando il danno che ne viene 
al l 'erario, ed al bene generale del paese nel mantenere uno 
stato maggiore per tenere riuniti in un corpo questi uomini 
inflitt i di pena disciplinare, la maggioranza vorrà almeno se-
gnare una prima economia su questo bilancio. 

Io dico che è pericoloso il tenere riuniti in un corpo questi 
uomini, e per provarlo non mi atterrò ad argomenti d ' indu-
zione, mi varrò invece d'un esempio patrio. Ricordo di avere 
sentito a narrare che quando prima del 1821 questo corpo di 
cacciatori franchi aveva stanza in Savona era tenuto con una 
disciplina non solo ferrea , ma perfino inumana. Venuto il 
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moto rivoluzionario del 1821, epoche queste nelle quali chi 
'comandasi ricorda di aver d'uopo dei subordinati, quel co-
mandante per far dimenticare l'antico ingiusto rigore raddol-
civa per modo tale la disciplina, "che la città di Savona corse 
grave pericolo. Se vi fosse qui presente il deputato di quella 
città, potrebbe certo dare su quel fatto più ampi schiari-
menti alla Camera. 

Ne traggo quindi la conseguenza, che è cosa sconvenevole 
il tenere riuniti in un sol corpo questi uomini colpiti da pena 
disciplinare. 

Noto poi che è pure sconvenevole che si possa senza giudi-
zio, ed in modo puramente disciplinare, condannare per 
mol to tempo ad una tal pena, di far parte cioè di un corpo il 
quale è considerato come un castigo, e castigo diventa per ciò 
solo che tale è considerato. 

Veggo che questo corpo è già ridotto al numero di mill e 
uomini; se ne estraggano coloro che possono r i tornare ai 
reggimenti dai quali furono disgiunti : e qui noterò che molti 
che dapprima entrano per castigo disciplinare in questo corpo 
per abitudine o per affetto cosi in esso si immedesimano, 
che più non chiedono di dipartirsi. 

Si faccia questa sceverazione, e si vedrà che non può 
essere grande il numero dei soldati che debbano continuare 
in tale punizione disciplinare: quindi, invece di tenere 
uno stato maggiore ed un reggimento, si faccia per ognuna 
delle cinque nostre divisioni militari una compagnia di di-
sciplina che si terrà ciascuna in un forte delle singole di-
visioni: ogni compagnia conterrà i soldati disciplinarmente 
condannati delle guarnigioni che compong no la divisione. 
Così si eviteranno le spese di trasporto ; si eviterà la spesa 
di uno stato maggiore; si eviteranno i pericoli che possono 
derivare dall'agglomerazione in un sol luogo di tutti questi 
uomini; anzi dico che si eviterà quasi la totale spesa, giac-
ché non vi sarà che da trasportare a queste compagnie le paghe 
dei singoli soldati che vi saranno inviati ; quando invece at-
tualmente si stanziano 517,000 lir e per questo corpo, e 
non veggo notate, nè tenute a calcolo le riduzioni negli 
altri corpi per la mancanza dei soldati che da quelli a que-
sto carpo s'inviano. 

Se la Camera divide la mia opinione che, cioè non sia 
conveniente di più oltre conservare il corpo dei cacciatori 
franchi, se crede che sia miglior consiglio di tenere nei 
forti delle singole divisioni militari una o più compagnie 
di disciplina in proporzione dei bisogni delle guarnigioni 
concentrate nelle divisioni, essa deve manifestare il suo 
volere, facendo una più o meno larga riduzione a questa 
categoria; giacché non essendo che alla metà dell 'anno, il 
ministro ha ancor tempo a porre, se non totalmente, al-
meno in parte, ad effetto questa r i forma. 

E parlando di cifre spero di avere l'appoggio dell'ono-
revole deputato D'Aviernoz, il quale io non intendo come, 
sedendo in questo Parlamento, abbia già preso più volte 
la parola per negare i diritt i incontestabili dei rappresen-
tanti della nazione. II signor D'Aviernoz non dovrebbe igno-
rare che la nazione fra 51 impiegati che possono qui se-
dere, ci ha inviati 26 impiegati mil i tari ; se non si dovesse 
parlare che di cifre, certo non avrebbe levato dal servizio 
tanti ufficiali per inviarceli qui. Se la nazione ha prescelti 
tanti militari a rappresentarla si è perchè era compresa 
del bisogno di vere riforme negli ordinamenti militari ; sa 
che tali ordinamenti denno avere la sanzione legale, e ci 
ha inviati degli ufficiali , onde coadiuvarci delle tecniche 
loro cognizioni. 

Io mi riservo, sentite le osservazioni che si verranno in 

contrario, di formulare e meglio svolgere la mia proposi-
zione. 

IJA H IBHORI, ministro della guerra. Godo finalmente 
di essere una volta in certo modo d'accordo col signor 
Mellana (Ilarità);  in certo modo però, perchè se sono seco 
lui d'accordo sino ad un certo punto nella prima parte del 
suo discorso, non Io sono però nella seconda parte. 

Noto alla Camera che i battaglioni del corpo franco che 
erano prima tre, e che tali sono ancora di presente nel bi-
lancio, vennero ridotti a due, prova evidente che intendo di 
diminuirl i . La riduzione di questo battaglione si farà per 
compenso alla creazione del 10° battaglione dei bersaglieri, 
che la Camera molto opportunamente ha testé votato. 

Con questo non intendo però di dire che il nuovo batta-
glione di bersaglieri si debba comporre degli uomini che com-
pongono attualmente il battaglione dei cacciatori franchi da 
sopprimersi; questo no, perchè l'antica idea, che per aver 
buone truppe leggiere si debbano prendere cattivi soggetti, 
fortunatamente non ha più valore; ma con ciò voglio dire 
che mentre si scioglie questo battaglione del corpo franco, 
gli uomini che lo compongono si ascrivono ai diversi corpi di 
tutta l 'armata, in compenso di quegli uomini che nell 'armata 
medesima si scelgono per formare quel 10° battaglione che, 
con mia soddisfazione, ha la Camera senza contrarie osserva-
zioni votato. 

Quanto all'abolizione del corpo franco, io osservo essere 
questa una questione difficilissima. In quello che si volle in-
titolare mio di scorso, io ho accennato di essermi molto occu-
pato del sistema di punizione*; nè le mie considerazioni si 
rivolsero soltanto ai condannati, ma anche a quelle altre pu-
nizioni disciplinari che si infliggono adesso, mandando i sol-
dati al corpo f ranco; e quel militare che ho mandato per 
studiare tutte le questioni relative alle punizioni ed ha visi-
tato lo stabilimento penitenziario vicino a Saint-Germani, io 
lo incaricai pure di riconoscere il risultato che ebbero sul-
l 'armata quelle compagnie di disciplina che sono state create 
in Francia, e che corrispondono precisamente al nostro corpo 
franco. 

Una volta in Francia non vi erano corpi disciplinari, e i 
reggimenti se ne risentivano per modo, che i colonnelli 
hanno sporto moltissime lagnanze di aver certi soggetti, che 
colle regole disciplinari che si usano nei reggimenti non si 
potevano contenere; non vi era altro mezzo che usare ecces-
sivo rigore contro tutt i. 

Oca domando se è giusto, perchè vi sono due o tre cattivi 
soggetti in una compagnia, che si abbia da impedire a tut!a la 
compagnia di sort ire, si abbiano da introdurre degli appelli 
ed altri provvedimenti vessatorii; io trovo più naturale che 
quando vi sono di questi soggetti restii agli ordinari castighi 
disciplinari, se ne stabiliscano altri maggiori, i quali possano 
avere sopra di essi il salutare effetto della correzione. 

In Francia, dietro a queste rimostranze, si sono stabilite 
delle compagnie di disciplina; io le ho vedute, e posso assi-
curare che procurarono utilissimi risultati al l 'armata. Esse 
sono trattate col massimo rigore e sono obbligate al continuo 
lavoro. II deputato Mellana ha accennato dei disordini, ma se 
guarda alla responsabilità, alla delicatezza della missione 
che questo corpo ha avuto fino adesso in Sardegna, è da stu-
pire che le cose siano andate come sono andate, e che non 
siano successi disordini. 

Egli stima pericoloso di tenere r iuniti in un sol luogo 
molti individui del corpo franco. Il mio modo di vedere in 
questa parte è consentaneo al suo; il mio modo di vedere si 
è, che non convenga tenerli uniti per battaglione, ma r ipar-
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tirli in diverse compagnie, destinandole altre in un forte, al-
tre in un altro, e specialmente in quei luoghi ove vi sia 
truppa sufficiente per contenerli, ove si rivoltassero o faces-
sero altro grave scandalo. 

Ed ora soggiungerò al deputato Mellana, che il miglior 
modo per contenerli disciplinati è quello d'impiegarli in qual-
che utile lavoro, o, tutt'almeno, di occuparli seriamente dal 
mattino alla sera, appunto come si pratica per le compagnie 
di disciplina anche in Francia. 

Io credo poi anche conveniente che queste compagnie ab-
biano una stretta unione colla reclusione militare, dimodo-
ché... (Bisbìglio a*sinistra) Non dico già che siano mischiati, 
perchè gli uni sono condannati e gli altri non lo sono, ma 
voglio dire che vi sia una gradazione di pene, un regola-
mento così graduato, che si possano facilmente far passare 
dalla reclusione al corpo franco e viceversa, secondo che si 
regolano; se si regolano bene, che possano essere mandati 
dalla reclusione alla compagnia di disciplina, e viceversa 
dalla disciplina possano passare facilmente alla reclusione; 
se poi sono assolutamente corretti, allora possono rientrare 
al reggimento con facilità. 

Dico questo, come il mio modo di vedere, ma sempre su-
bordinato a tutti quei riflessi e tutte quelle osservazioni, di 
cui faccio il possibile per circondarmi. 

Intanto il deputato Mellana mi pare possa essere soddisfatto, 
perchè invece di tre battaglioni non ve ne saranno più che 
due, e forse diminuiremo ancora, ma ad abolirli intieramente 
andremo moito adagio. 

j isprosi. (A mezza voce) E si lascieranno sempre in Sar-
degna 1 

sua »1BM084, ministro della guerra. Verranno via. (li 
deputato Jsproni fa cenno di approvazione) 

MEiitiAMA. il signor ministro della guerra ha detto che, 
quasi quasi è meco d'accordo sulla prima parte del mio di-
scorso, non sulla seconda ; io invece avrei desiderato di averlo 
assenziente più in questa che in quella (Ilarità), giacché è 
questione costituzionale. E dovevo sperarlo, da che ha fatto 
professione più volte di costituzionalismo , da che la Camera 
ha votato l'articolo % di legge di questo bilancio, da esso 
pure assentiio5 col quale si è sancito il principio che io ho 
dovuto ricordare all'onorevole D'Aviernoz. 

Venendo poi alla discussione sul corpo del cacciatori fran-
chi, dirò al signor ministro che, secondo me, non è questione 
di riduzione di uno o più battaglioni, ma sibbene, a mio avviso, 
di soppressione del corpo : so anch'io che essendo diminuito di 
un terzo il numero dei soldati che lo componevano, si doveva 
di necessità, di tre che erano i battaglioni, ridurli a due. D'al-
tronde dalle parole del ministro si vede che si è indotto a 
fare la riduzione di questo battaglione, per ia brama che 
aveva che gli venisse assentito un decimo battaglione di ber-
saglieri. (Il ministro fa cenno negativo) 

Lo ripeto, per me non è questione di riduzione; io com-
batto l'abuso degli stati maggiori che sono inutili: quanto è 
utile l'avere dei buoni quadri, altrettanto un soverchio lusso 
di stati maggiori è pernicioso, inquantochè assorbisce i fondi 
che meglio potrebbonsi impiegare nelle forse veramente at-
tive. 

E giacché ho toccato al lusso di stati maggiori mi permetta 
la Camera che io faccia una breve osservazione sulla cate-
goria della cavalleria, che viene appunto dopo questa, che 
spero formerà per altri soggetto di ben grave discussione. 

In un antecedente discorso il ministro diceva che appena 
preso il portafoglio ha dovuto occuparsi dell'organizzazione 
dei corpi speciali, perchè il suo antecessore li aveva total-

mente dimenticati : diceva che ha dovuto specialmente occu-r 
parsi della cavalleria, perchè urgeva di fare su di essa delle 
riduzioni e delle economie. 

Le economie del signor ministro io non le intendo, e qui 
mi permetta la Camera che le sottoponga delle cifre che niuno 
potrà contestare. Nel 1849, compresi i due reggimenti lom-
bardi, avevamo 7965 uomini di cavalleria, e su questo nu-
mero 540 ufficiali ; ora nell'attuale provvisoria organizzazione 
giacché non è fatta per legge, abbiamo 8400 uomini di caval-
leria, e sovr'essi 560 ufficiali : cioè abbiamo diminuito di 
2S6S i soldati, ed abbiamo l'aumento di 20 ufficiali; e notisi 
che si sono, oltre i licenziati, messi in aspettativa od a riposo 
molti ufficiali lombardi; ciò malgrado gli ufficiali sono au-
mentati. Se questa sia economia, se ciò si potesse fare ar-
bitrariamente, verrà tempo che lo giudicherà la Camera. 

Io mi restringo a far notare che ciò proviene da amore 
per gli stati maggiori ; sieno pure microscopici i reggimenti, 
purché vi abbiano degli stati maggiori. Dal lato tecnico altri 
ne parlerà, o meglio ancora sarà discusso in occasione della 
legge organica: però dal punto costituzionale domando io se 
così arbitrariamente si possano creare delle posizioni o me-
nomare le esistenti. Gli ufficiali che ora si creano, acquistano 
delle posizioni che poi non si potranno nè dovranno disco-
noscere. 

E giacché sono su questo discorso, dirò al signor ministro, 
il quale si compiaceva perchè,senza muovere parola, si fosse 
votata la categoria dei bersaglieri, che se ìoJìo taciuto, non 
intendo però di dare adesione al suo operato. Io che vorrei 
che tutti i cittadini fossero esercitati ed abili al tiro della ca-
rabina, certo non posso essere avverso a quest'arma; ma 
dico che se il ministro era persuaso dell'utilità di dare un 
maggiore sviluppo a quest'arma, poteva presentare un pro-
getto di legge, e non gli sarebbe mancato il favore della Ca-
mera, l'organizzazione sarebbe stata più stabile; invece se si 
dovesse camminare nell'arbitrario, potrebbe bene un altro 
ministro disfare ciò che fu da lui fatto, e ciò come sempre si 
è praticato con gravissimo danno della finanza e dei buoni 
ordinamenti. 

Se io ho taciuto, si era per non fare opera vana, giacché 
chiaramente si vede che la Camera vuol dare un pieno bill 
d'indennità a tutto l'operato del signor ministro. 

Insisto quindi perchè la Camera voglia, con una riduzione 
a questa categoria, indicare se sia il suo volere che venga 
intanto soppresso questo inutile stato maggiore, e che si so-
stituiscano a quel corpo alcune compagnie disciplinari da ri-
partirsi nelle singole divisioni militari. 

d'j lVikkxoz Je demande la parole pour un fait persoti-
nel. 

L'honorable député Mellana, si j'ai bien compris ses paroles, 
m'a accusé de vouloir contester aux membres de la Chambre 
le droit de discussion. 

Je lui demande bien pardon, mon intention n'a certaine-
ment pas été celie qu'il m'attribue. 

Voyant que la discussion se portait sur un terrain étran-
ger, je n'ai voulu faire qu'un simple rappel à la question. 

Je rappellerai à cet égard que les votations precedentes de 
la Chambre, m'ont donné raison iorsque je me suis opposé 
aux digressions techniques. Si c'est là un succès parlemen-
taire, monsieur Mellana ne devrait pas me l'envier, car il 
en a, pour sa part, suffisammeni obtenu. (Ilarità) 

hA. h i r mor ì, ministro della guerra. Il deputato Mei-
Ianâ ha detto che la riduzione di uno dei battaglioni del corpo 
franco avrà luogo per nient'altro che per soddisfare un mio 
desiderio. 
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Io mi permetterò di osservargli che non è punto quello il 
motivo; il corpo franco non è stato aumentato a tre batta-
glioni per capriccio, come per capriccio non ha luogo nel 
medesimo diminuzione alcuna. II corpo franco è stato au-
mentato a tre battaglioni per le circostanze della guerra,e vi 
saranno probabilmente in quei battaglioni molti di quei certi 
fuggiaschi che il deputato Mellana aveva trovato a Casale. 
(Ilarità) 

MEiiiiAWA. . Allora può formarne dei battaglioni. 
HÌ BHOBA , minislro della guerra. Io non so se li 

riconoscerebbe, ma probabilmente vi saranno, ed ora, sic-
come sembrano in parte sufficientemente castigati, è naturale 
che sia diminuito il corpo franco, e che si metta in armonia 
collo stato attuale di pace. Io dissi dunque allora, aspettiamo 
a formare questo decimo battaglione di bersaglieri, che io 
credo utilissimo, quando le circostanze permetteranno di di-
minuire gradatamente il corpo franco. 

Ora le circostanze permettono appunto questa riduzione, 
ed è questo il motivo vero, reale, per cui essa fu risoluta. 

sciiis. Qualunque sia l'idea del signor ministro sulla for-
mazione di questo corpo franco, io desidererei che egli av-
vertisse, che il farlo continuare provvisoriamente in questa 
condizione, non può convenire a quelle viste di disciplina 
che egli vorrebbe mantenere; diffatti, questo corpo essendo 
in Sardegna disseminato in moltissimi distaccamenti, ne sca-
pita nella manovra, non ne guadagna nella disciplina; e che 
non vi guadagni, è dimostrato che quando taluno di essi 
torna ai corpi ordinari, per lo più questa medesima per-
sona commette altre mancanze appositamente per ritor-
nare in Sardegna a godere un ozio amplissimo. 

Oltre a quest'ozio, sono anche provvisti di un ordinario 
migliore di quello degli altri soldati, giacché in Sardegna il 
pane del soldato, come fu già avvertito in questa Camera è 
composto di pura farina, non avendo quella miscela di patate 
e di fagiuoli che qui adultera il pane dei soldati. 

Io non ripeterò ora la frase del Mirabeau, che diceva la vita 
militare essere un'attività oziosa, giacché io questo non credo, 
ma dirò che la vita del corpo franco in Sardegna è d'un'iner-
sia oziosissima. 

ILJL H&BHOR&; ministro della guerra. Se il signor depu-
tato Sulis avesse fatto attenzione a quanto ho detto pur ora, 
quando ho esposto le mie viste sul corpo franco, e sul modo 
di dividerlo in compagnie, e metterlo dove sono gran centri 
di guarnigione, avrebbe capito che la mia intenzione non è 
di lasciarlo in Sardegna; questo non vuol dire che il Mini-
stero non ne possa colà mandare una, due o tre compagnie, 
ma quello che posso già dichiarare fin d'ora, è che la guarni-
gione non debb'essere nè esclusivamente, né in massima 
parte composta di compagnie di disciplina. 

MEijiiAMA. . Io propongo la riduzione di questa categoria 
a lire 230,000. 

PRESIDENTE. Domando se questa proposta sia appoggiata. 
(E appoggiata.) 
Si A M4HHOBA, ministro per la guerra. Io non so dietro 

quali basi il deputato Mellana proponga la sua riduzione; io 
non credo che si possa accettare nè una riduzione, nè un au-
mento senza che sia motivato. La Camera mi ha mostrata 
finora molta benevolenza in tutte le questioni, ed io la prego 
di aver la compiacenza di darmi tempo, e posso accertarla 
che tutte le riduzioni che si potranno fare senza compromet-
tere la disciplina sono disposto a farle, ma non posso accet-
tare qui una diminuzione di cifra che mi obbligherebbe a 
scindere questo corpo, senza saper quii partito prendere, nè 
come rimpiazzarlo in Sardegna. 
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insomma, non si può in un momento ridurre, diminuire o 
sciogliere un corpo. 

MEMI JLMA . Con questa proposta avendo indotto il signor 
ministro ad esprimersi categoricamente, il che non aveva 
fatto prima, purché si faccia questa riforma io non dissento 
di ritirare la mia proposta, perchè non vorrei, ove fosse re-
spinta a solo fine di non creare momentaneo imbarazzo al si-
gnor ministro, che si credesse che sì respingesse invece il 
principio. 

PRECIDESTE. Allora pongo ai voti la categoria quale 
venne proposta dalla Commissione. 

(La Camera approva.) 
Categoria 52, Reggimenti di cavalleria, portata dal Go-

verno in lire 2,403,777 478, e ridotta dalla Commissione in 
lire 2,259,359 63S. 

(La Camera approva.) 
DCRATSD©, relatore. Siccome le tre categorie seguenti i 

Pane di munizione, Foraggi e Competenze di caserma, sono 
state quasi virtualmente votate quando furono votate le ca-
tegorie a cui quasi tutte si riferiscono, meno due o tre arti-
coli che furono trasportati dalle spese ordinarie alle straor-
dinarie, così affinchè la Camera in certo modo non sia sor-
presa votando delle questioni anticipatamente e prematura-
mente, mi parrebbe opportuno che fossero queste tre cate-
gorie votate dopo tutte le altre ordinarie e straordinarie, e 
ciò per evitare che si producano altre questioni. 

PRESSDENTE. Fa questa proposizione a nome della Com-
missione? 

(Il relatore accenna di no.) 
Allora domanderò se è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, la pongo ai voti, 
(La Camera approva.) 
Categoria 36, Ordine militare di Savoia e medaglie, por-

tata in bilancio in lire 170,518 760, e mantenuta in questa 
somma dalla Commissione. 

(La Camera approva.) 
PRESIDENTE. Categoria 57, Accademia militare > pro-

posta dal Ministero in lire 142,372 9S0, e ridotta dalla Com-
missione a lire 156,662 250. 

Mixi i i i i . Non sorgo certamente a parlare contro l'istru-
zione militare, ne abbiamo sentito troppo la deficienza ed il 
bisogno. A noi non è mancato il coraggio, bensì chi Io pro-
movesse e lo utilizzasse ; il primo errore fu colpa dei partiti, 
il secondo provenne da mancanza d'istruzione. Quindi non 
sarò io che parlerò contro una scientifica istruzione militare, 
la quale anzi deve prendere quell'incremento che è richiesto 
dal maggiore sviluppo che si vuol dare alla nostra armata e 
dalla posizione che ornai abbiamo presa. Solo intendo di di-
mostrare alla Camera che questa istituzione deve essere co« 
stituzionalmente organata da una legge. 

Io credo che noi non possiamo concedere una somma dì 
lire 156,000 per sussidiare quest'Accademia, quale trovasi 
ora costituita, la quale dovrebbe sopperire da sé abbondan-
temente a tutte le spese, ed invece di essere passiva do-
vrebb'essere attiva. Infatti, se non erro, coloro che conven-
gono in quest'Accademia pagano nientemeno che lire 1200 al-
l'anno di pensione. Se ognuno dei 200 e più alunni che essa 
conta pagasse una tale pensione, è fuori di dubbio che si po-
trebbe dare ai medesimi, senza carico della finanza pubblica, 
una compiuta educazione scientifica militare. 

Faccio d'altronde osservare che, qualunque fosse la pen~ 
sione, non mancherebbero mai gli allievi a quest'Accademia, 
stante i diritti che in essa si acquistano. Io domando qual è 
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quel parente che non accetterebbe di fare tale spesa per 
quattro o cinque anni, quando in così breve spazio di tempo 
assicura una certa carriera a 'suoi figli. 

Questi alunni entrano a 14 anni ed ai 18, od al più 19 anni, 
essi sono assicurati di un grado nel l 'armata, nella quale pas-
sano con uno stipendio non minore di lir e 1400. Avvi altra 
carriera civil e che offra tali vantaggi? No. In queste il gio-
vine non può sperare che a 26 ann i, e forse ai 50, di avere 
un impiego che gli procuri uno stipendio di l ir e 1400. 

Ciò lo dico agli onorevoli nostri colleghi militari i quali 
credono che maggiori vantaggi che non alla loro accompa-
gnino le altre carr iere. 

Possono essi indicarmi un esempio che nella carriera civil e 
un giovane dopo quattro o cinque anni di studi, a 19 anni, 
abbia assicurata la sua posizione ed un vistoso stipendio? 
Sono quindi persuaso che dietro questo vantaggio non man-
cheranno gli allievi a quest'Accademia. 

Un'altra osservazione che io vorrei fare si è se convenga 
allo stato attuale delle nostre finanze che la nazione paghi 
una data somma a quest'Accademia per pensioni, o total-
mente gratuite, od a mezza paga, senza che da una legge 
siano regolate le condizioni di concessione. 

Parmi che sotto un regime costituzionale non debba più 
ammettersi un tale arbitr io, un tale favoritismo. 

Se questo stato di cose s' intende che cessi, se si promette 
di presentare quanto prima un progetto di legge in propo-
sito, io non insisterò ulteriormente ; ma se non mi si fa tale 
promessa esplicita, allora io pregherei la Camera a voler so-
spendere la presente discussione, invitando il signor ministro 
a presentare un elenco nominativo degli alunni dell'Accade-
mia militare i quali godono di tali gratuite e semi-gratuite 
pensioni, onde la Camera possa votare con cognizione di 
causa. (Bene!) 

Le mie osservazioni non mirano a che si faccia in que-
st 'anno qualche variazione su questa categoria ; essa d'al-
tronde è in gran parte spesa consunta; mirano bensì acchè 
in un futuro bilancio sia int ieramente depennata, se prima 
non è presentata una legge la quale dichiari se debbasi con-
t inuare a concedere pensioni gratuite, e, nel caso affermativo, 
statuisca le norme di concessione. 

La legge dovrà pure l imitare il numero degli alunni, giac-
ché non devesi estendere di troppo, se ad essi si dà il diritto 
di coprire, sortendo, il grado d'ufficiale; come pure la legge 
dovrà fissare anche quali siano le scienze che dovranno far 
parte di questa istruzione e l' istruzione stessa ; al r imanente 
potrà provvedersi con reali decreti. 

Né qui il signor ministro creda, come ieri l 'altro, che io Io 
voglia mettere in condizione peggiore de'suoi colleghi, poi-
ché deve ricordare che quando si trattò di creare qualche 
nuova cattedra o portare un cambiamento nell' istruzione uni-
versitaria o dei collegi nazionali si sono sempre presentati ai 
Parlamento, e non sono molti giorni che il suo collega mi-
nistro dell' istruzione pubblica si vide dalla Camera r igettare 
un progetto per l 'erezione di nuove cattedre; quindi il di-
r i t t o della Camera di occuparsi di questa materia è ricono-
sciuto. 

Se poi mi si dicesse che la Camera non può occuparsi della 
organizzazione scientifica dell'accademia mi l i tare, sarebbe 
come un dire che questa istruzione non ha molta importanza, 
perchè, se il Parlamento si occupa delle Università e degli al-
tri collegi dello Stato, dell ' istruzione primaria, sarebbe io 
stesso che dire essere l'Accademia militare di molto minore 
importanza di quelle, e non meritare che il Parlamento se ne 
occupi, io invece credo che una istruzione militare buona e 

ben regolata si addica al nostro paese e che faccia onore alla 
nazione che la mantiene, ed è appunto per legge che si deve 
questa organizzare. 

E qui, giacché parlo dell'Accademia, farò di passaggio una 
osservazione. Parmi che abbiamo preso in occasione di que-
sto bilancio il costume di dirci reciprocamente le nostre opi-
nioni in compenso di riduzioni che non si fanno. Ne dirò an-
ch'io una. 

Sovente il Ministero viene a lamentare la mancanza in cui 
è di locali: per esempio, si lamenta, ed a ragione, di avere 
gli uffizi dell 'amministrazione militare seminati per tutta la 
capitale, cosicché ci vuol molto cammino per andar dall 'uno 
all'altro ; ora io gli domando se non potrebbe trovare un lo-
cale più adattato per quest'Accademia che fosse più eccen-
trico, e cito qui, a cagion d'esempio, il castello del Valentino 
od altro che fosse d'aggravio alla lista civile. Allora potrebbe 
aggregare al Ministero l 'attuale locale dell'accademia, il quale 
basterebbe a raccogliere tutti gli uffizi , e questo apporte-
rebbe alle finanze un'ingente diminuzione di spese di fitto 
pei molti locali che ora occupano gli uffici militari nei luoghi 
più popolati di Torino. 

Di più sarebbe migliorata l 'amministrazione stessa, perchè 
nessuno ignora che quanto più gli uffizi saranno uniti sotto 
la sorveglianza del ministro, che è solo risponsabile e che li 
regge, e che quanto più abbreviato sarà il passaggio dall 'uno 
all 'altro, più facile riescirà pure la sorveglianza ; questa è 
una mia opinione; sul punto poi della nuova organizzazione 
per legge dell'Accademia militare desidererei sentire l'opi-
nione del signor ministro per poter conchiudere. 

d i PEfTiEtEMeo, commissario regio. Mi rincresce di 
non aver ben udite le prime parole pronunziate dall 'onore-
vole deputato Mellana. Ma pare però ch'egli abbia accennato 
come nelle passate circostanze siavi stato chi non abbia ecci-
tato coll'esempio il coraggio,.. (No\ no!) gli allievi dell'Ac-
cademia diedero prove di essersi distinti. 

Una voce. Anzi li ha sostenuti. 
:meiìI»a.na.. Chiedo la parola per dar spiegazione delle mie 

parole; giacché parmi che l'onorevole commissario non le 
abbia comprese. 

Io ho detto che sono propenso, non avverso all ' istruzione 
scientifica militare, massime perchè gli ultimi avvenimenti 
ci hanno dimostrato come sia necessario, perchè a noi non è 
mancato il coraggio, ma è mancato forse chi bene lo diri -
gesse. 

»i rETTiNEftGG, commissario regio. Così essendo, 
porgo le mie scuse al preopinante, e lo ringrazio delle nuove 
dichiarazioni fatte su tale argomento, e quindi mi farò a r i -
spondere alle interpellanze che egli ha mosse al Governo. 
Egli ha osservato dapprima come la pensione degli allievi 
dell'Accademia ascenda all ' ingente somma di 1200 lire, e 
come sia nullameno ancora necessario che il Governo corr i-
sponda altre somme per quest' istituto di educazione mil itare. 

Osservo al deputato Mellana che la pensione che si paga 
dagli allievi dell'Accademia è a un dipresso uguale o di poco 
superiore a quella che si paga in tutti gli altri collegi di si-
mile istituzione, non forniti forse di tutti i mezzi d' istru-
zione, come l'Accademia, ed in particolare di quanto riguarda t 

l 'equitazione, cotanto necessaria per chi imprende la carriera 
mil itare. 

E se egli lo desidera, gli dirò le somme che si pagano nei 
principali collegi, così di Francia, come del Belgio (Il depu-
tato Mellana fa cenno negativo); ma dacché osservo che egli 
non desidera conoscere cotali particolari, me ne astengo. 

L'Accademia mil itare potrebbe bastare col suo bilancio a 
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tutte le spese di educazione e d'istruzione quando agli st i-
pendi dei personale militare venisse aggiunto l ' importare di 
tutte le pensioni intiere degli allievi, ma è da avvertire che 
l'amministrazione dell'Accademia riceve dagli allievi soltanto 
la parte che è a loro carico, mentre l 'altra parte è corrispo-
sta dal Governo per quegli allievi che godono di pensione in-
tiera o di mezza pensione. Tale beneficio non è fatto all 'am-
ministrazione o bilancio dell'Accademia, ma sibbene agli in-
dividui che ne fruiscono; quindi la somma che il Governo 
spende per l'Accademia vuol essere distinta nella parte che 
è mero profitto delle famiglie degli allievi, da quella che 
viene corrisposta per poter far fronte a tut le le spese d 'edu-
cazione e d'istruzione, che pur sono ingenti. 

Così pure in tutti gli altri paesi pei collegi militari i Go-
verni aggiungono del pari somme considerevoli al provento 
delle pensioni degli allievi per poter soddisfare a tut te le esi-
g e n z e dell'istituzione ; e qui mi permetterà di porgergli le 
seguenti nozioni, le quali sono positive. 

Un allievo dell'Accademia costa, tutto compreso, senza far 
distinzione di provenienza delle somme pagate, vengano esse 
oda! Governo o dai parenti, 1805 lir e all 'anno. Un allievo 
della scuoia politecnica di Parigi costa 2707 lir e e 18 
centesimi. Un allievo alla scuola di Saint-Cyr costa 1707 10. 
Un allievo alla scuola di La Fiòche destinato per gli enfants 
de troupe costa i f i ! 6 60. Un allievo alla scuola di Brusselles 
costa poco meno di 5000 l ire. 

Dall'esposizione delle quali cifre, che ho att inte a sorgenti 
non dubbie, e che potrei dimostrare quando che sia come 
autentiche, a meno che siano falsi i bilanci, dai quali le ho 
tratte, è facile il dedurre come, a fronte delle pensioni degli 
allievi di non molto inferiori a quelle che pagano quelli del-
l'Accademia, tutti i Governi da me accennati corrispondono 
ancora egregie somme per i collegi di educazione militare, 
ed anche superiori a quelle che sono stanziate in bilancio 
pell'Accademia militare. 

II deputato Mellana ha dimostrato desiderio di conoscere 
l'elenco dei giovani che godono o la pensione, o la mezza 
pensione, ed inoltre che esso fosse fatto di pubblica ragione 
nel bilancio stesso. 

Se la Commissione Io avesse chiesto, le sarebbe certamente 
stato somministrato, nella stessa guisa che le vennero forniti 
tutti i particolari che chiese al Governo intorno a questa ca-
tegoria. 

10 penso che il signor ministro consenta che io presenti 
questo elenco ; e quando la Camera lo desideri, son pronto 
a dar lettura dei nomi di quelli che godono la pensione o 
mezzi pensione. 

A destra. No ! no ! 
A sinistra. Sì ! sì ! 
HKLii&NA . Io avevo detto che avrei domandata la stampa 

dell'elenco dei nomi, ai quali ha fatto poc'anzi cenno il 
commissario del Governo, se il Ministero avesse dichiarato 
di esser contrario alla mia proposizione di presentare, cioè, 
per la prossima Sessione una legge di nuova organizzazione 
per questa accademia. 

Se si tratta soltanto di quest'anno, io non faccio tale do-
manda, in essa avrei insistito ove il Governo si fosse opposto 
alla mia proposizione, imperocché allora sarebbe stato ne-
cessario che la Camera avesse conoscenza di quei nomi, af-
fine di vedere se possa gravare la nazione di questo sacrificio. 

iiA «iRMOKt, ministro della guerra. Perdoni la Ca-
mera se interrompo per un momento la discussione. 

11 deputato Mellana vorrebbe che i regolamenti tendenti 
all'organizzazione dell'Accademia militare venissero presen-

tati per legge. A questo riguardo posso accertare, che per 
quanto io abbia veduto e studiato gli usi degli altri paesi 
retti a Costituzione, non mi venne fatto mai di trovare che in 
siffatta materia si procedesse per via di leggi, ma bensì per 
via di regolamenti e di decreti. 

Si prendano ad esame tutte le organizzazioni delle scuole 
di Francia anche sotto la repubblica, e ognuno potrà convin-
cersi della verità di questa mia asserzione. 

K.A.NSEA.. La scuola politecnica fu organizzata per legge. 
MiA MiKiiORi, ministro della guerra. Se l'organizza-

zione della seconda parte della scuola politecnica fu fatta 
per legge, ha subito però molte modificazioni adottate per 
semplice decreto, di modo che non è per un sentimento 
di avversione qualunque che io intendo di oppormi a che 
questa organizzazione si faccia per legge, piuttosto che per 
decreto ; ma egli è perchè (lo dico schiettamente) non vo-
glio accettare un principio che leda la prerogativa del potere 
esecutivo. 

Nella seduta dell 'altro giorno ho pregato la Camera a vo-
ler r imandare questa questione ad una discussione apposita 
per potere conoscere fin dove vadano le prerogative del po-
tere esecutivo a questo riguardo. 

Ora prego la Camera a voler r imettersi al giudizio che sarà 
essa per dare in occasione della discussione di questi prin-
cipii ; ma pel momento io dichiaro assolutamente che non 
posso accedere a questo desiderio del deputato Mellana. 

oi pettsnen&o, commissario regio. Affin e di rispon-
dere alle altre domande dell'onorevole deputato Mellana, ed 
affine di dare quegli schiarimenti intorno ai provvedimenti 
che il Governo intende di prendere riguardo all ' istruzione 
mil i tare, dirò come già una Commissione formata di distinti 
personaggi del paese, e di ufficiali sperimentati, d'ordine 
del Governo abbia impreso a studiare le questioni dell 'edu-
cazione mil itare, e come ad una prima Commissione ne sia 
succeduto una seconda, la quale ha fatto tema de' suoi studi 
i bilanci della prima. 

Due distinti ufficiali che siedono in questi banchi hanno 
preso inoltre essi stessi a studiare questo soggetto importan-
tissimo, ed hanno scritto elaborate memorie su questa ma-
teria, svolgendovi le loro particolari opinioni. Il ministro 
della guerra ha recentemente incaricato il congresso della 
guerra di esaminare attentamente gli studi fatt i, e nei suoi 
particolari tutto ciò che si riferisce così alle scuole di Racco-
nigi, come all'Accademia militare, e quando questi studi sa-
ranno ultimati o per regolamento o per legge, come allora 
stimerà il Governo, verranno riordinati gli stabilimenti mi-
litari in modo consentaneo alle attuali istituzioni. In tale re-
golamento, ovvero progetto di legge, saranno stabilite per 
l 'assegnamanto così delle pensioni, come delle mezze pen-
sioni colali norme che siano per corrispondere ai bisogni e 
al desiderio esternato dal preopinante, e per tal modo da r i -
meritare l' ingegno e lo studio di quei giovani, i quali siano i 
più distinti nell 'esame di concorso, nello scopo di usufrut-
tare poi a vantaggio dell 'esercito i talenti di ufficiali che 
siano per lo studio ed ingegno meritevoli di disimpegnare de-
gnamente le funzioni dei gradi cui possano essere chiamati 
nella loro carr iera. 

In quanto al locale attuale dell'Accademia, il Governo non 
può fin d'ora prendere alcun impegno. Secondo sarà il nuovo 
regolamento, sarà l'Accademia mantenuta nel locale stesso, 
ovvero trasportata là dove speciali considerazioni saranno 
per consigliare, sia che si abbia da mantenere un solo colle-
gio, sia che si debba formarne due secondo l'opinione di vari! 
autori e di varie distinte persone. 
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Io mi permetto poi di osservare al signor Meliana, che 
l'Accademia fu fabbricata espressamente per collegio, che la 
sua archi tet tura in terna, ossia la distr ibuzione dei locali si 
presta appunto ai bisogni di un collegio, e che il t rasportare 
i l collegio mil i tare altrove, e l 'adattare l'Accademia ad uffici 
Importerebbe spese ingenti, le quali cer tamente vorranno 
essere ben ponderate pr ima di prendere una determina-
zione. 

I ì I o n s. Non contesterò sicuramente il merito degli uffi -
ciali che questo isti tuto ha dato all 'esercito. Non è degli al-
lievi , nè degli ufficiali che ne sono usciti, che si deve qui 
par lare, bensì conviene di t rat tare la questione costituzionale, 
sulla quale divergo dall 'opinione del signor ministro. Io so-
stengo che su questo istituto si estende assolutamente la com-
petenza del potere legislativo, in quanto che se, per esempio, 
i l Governo volesse, a imitazione di quanto accadde nel Belgio, 
e che ci veniva testé citando il signor commissario del Go-
verno, met tere i posti a 5 mila l ir e (non faccio che una sup-
posizione), io penso che la Camera potrebbe e dovrebbe op-
porsi, e d i re: la somma voluta è troppo r i levante, essa co-
stituisce un privilegio in favore degli eletti della for tuna, il 
che non è convenevole e r ipugna le nostre istituzioni. 

Dall 'altra par te devesi ancora considerare che l 'erar io sov-
venendo a questo istituto con un' ingente somma, noi dob-
biamo accertarci del come essa venga erogata, e vedere in 
qual modo si diano i posti gratuiti e le mezze pensioni. Anche 
per questo r ispetto l 'azione legislativa è giustif icata,e ne ab-
biamo fatto prova non è molto, allorché votammo in questa 
stessa Camera, all 'occasione del bilancio dell 'azienda della ma-
r ina, il modo di concedere questi posti gratui t i, i qual i ,secondo 
a quanto si è stabil i to, devono essere dati tutti al concorso. 
Questo principio del concorso, a mio avviso, vuol essere asso-
lutamente applicato anche a questo ist i tuto, se non che parrai 
che adesso questo istituto debba anch'egli venire r i formato e 
messo in armonia colle nostre nuove istituzioni. Se io pongo 
mente alla legge che ci è stata presentata sul l 'avanzamento, 
io veggo che si è finalmente fatta giustizia alla benemeri ta 
categoria dei sott'ufficiali, i quali indi in poi dovranno co-
pr i re buona parte dei posti degli ufficiali , che si faranno va-
canti nell 'esercito. Ora non è possibile di ammettere che 
questa categoria, per quanto stimabile, possa meritarsi que-
sto avanzamento, se non supponendo che i nostri sott 'uffi-
ciali faranno il loro meglio per istruirsi ed educarsi, quindi 
egli è mestieri di somministrare loro i mezzi d' istruirsi e di 
educarsi. 

All ' istruzione primaria ha provveduto il Governo colle 
scuole reggimentali ; ma a queste bisogna che soprasli un 'a l-
tra di un grado alcunché più elevata, e che valga ad iniziare 
i più studiosi nei primi rudimenti della scienza. 

Ora, un collegio mil itare che avesse un numero di posti 
gratui t i, una parte dei quali fosse destinata ai sott'ufficiali 
che per condotta e capacità diano buona prova di loro, credo 
che sarebbe di grandissimo vantaggio per l 'esercito, sia che 
si guardi al morale, come alla parte intel lettuale. 

Cosi, quando si dovrà venire a questa nuova organizza-
zione, quest' idea non deve essere perduta di vista. E siccome 
in questo r iordinamento si sentirà probabi lmente la necessità 
di dover scindere questo collegio, e di averne uno per la 
scuola superiore degli uffiziali che si destinano alle armi spe-
cial i , così si avrà allora occasione di farne l 'applicazione ; 
ad ogni modo, volere o non volere, io credo che non si potrà 
fare diversamente, o almeno sarà molto difficile . 

E ciò perchè io stimo che in questi stabil imenti sarebbe 
forse necessario che non si ammettessero alunni se non dopo 

aver fatto i loro corsi di studio nei collegi nazionali, e dietro 

concorso, 

Ma ad ogni modo non è il caso di discorrere troppo lunga-* 
mente su questo a rgomento: ho voluto però accennarlo, 
perchè avendo sentito dal signor commissario del Governo 
che si studiava a questo proposito, ma che non si erano pe-
ranco formulati progetti definitivi ho la speranza che queste 
osservazioni possano riuscire di qualche uti l i tà. 

Ciò premefso, io voterò la categor ia, perchè in fatto di 
istruzione il mio voto sarà sempre per somministrare mezzi 
di al largar la; soltanto r ipeto che io desidero che si stabilisca 
il concorso, affinchè quelli che ricevono istruzione a carico 
dello Stato diano almeno questa guarentigia del probabile 
futuro loro successo. 

n i P E T T i S E S ì e o, commissario règio. Mi permetto di 
osservare al deputato Lions, che quando io ho detto che un 
allievo della scuola di Brusselles costava 5 mila l ire, non in-
tendeva dire che a tal somma montasse la pensione che paga 
l'allievo, ma il complesso di quanto spende il collegio per 
ciascuno degli allievi. 

Ho detto che i nuovi regolamenti dei collegi militari sa-
rebbero informati di quei pensier i, di quelle massime che 
sono consentanee alle attuali nostre istituzioni ; ho detto di 
più che una prima Commissione composta di uomini speciali 
aveva presentato un progetto di ordinamento per le scuole 
militari ed ho soggiunto che una seconda Commissione aveva 
lavoralo su quelle pr ime norme, e che due ufficiali distinti 
qui sedenti avevano essi stessi presentate memorie elabora-
tissime a questo proposito. 

Posso inoltre accertare l 'onorevole preopinante che tut te 
le questioni, e di ammessione, e di separazione dell'Acca-
demia in due distinti collegi, non che tut te le al t re que-
stioni essenzialissime, e direi organiche, furono studiate, 
e che questi studi furono appunto recentemente dal ministro 
della guerra sottoposti all 'esame del Congresso permanente 
onde sentirne il suo avviso per prendere poi una del ibe-
razione. 

Molt i erano i r iordinamenti ai quali doveva por mano il 
Governo, procedendo come di ragione da quelli di maggiore 
urgenza, a quelli che potevano essere dilazionati, fra i quali 
è certamente la riorganizzazione dell 'Accademia. 

Io ringrazio l 'onorevole signor Lions delle cose dette, ma 
ben posso accertarlo che le Commissioni istituite a questo 
proposito studiarono tutti i particolari che si riferiscono a l-
l 'educazione mil i tare secondo le attuali nostre istruzioni. 

PKKSiDEiNTK. Il deputato Michelini ha la parola. 
h i c h e l i s i . Tra le varie questioni cui diede luogo questa 

categoria io mi restr ingerò a par lare dei posti gratuit i. A 
questo r iguardo nella relazione si legge: « La Commissione 
crede suo dovere di eccitare il Governo a fissare a se mede-
simo una norma certa per la distribuzione dei posti gratuiti 
n e l l ' A c c a d e m ia mil i tare. » Qui, come si vede, la relazione 
accenna ad un decreto. L'onorevole Meliana è andato più io 
l à , e, secondo me, molto a ragione. Egli dice che questi 
posti gratuiti devono essere regolati per legge. 

Io, alle ragioni da esso addotte, aggiungerò due sole con-
siderazioni : p r imieramente, che si t rat ta di danaro; ora 
quando si tratta di fondi della nazione non se ne può d i-
sporre altr imenti che per legge ; spetta sempre al Parlamento 
il determinare l' impiego che si deve fare de! danaro dei con-
tr ibuent i. In secondo luogo, mi varrò dell 'esempio di quanto 
succede r iguardo all ' istruzione universitaria. Le condizioni 
cui devono soddisfare gli studenti per godere dell 'esenzione 
dei dir i t t i degli esami sono regolate da leggi, cioè dalle co 
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stituzioni universitarie del 1772 e dai successivi regolamenti, 

i quali nell'antico sistema avevano forza di legge. Quindi non 

vi può essere il menomo dubbio circa la questione, se i posti 

gratuiti dell'Accademia militare debbano essere regolati per 

legge. Certamente non è qui ii caso di stabilire le basi di 

questa legge, accennerò soltanto che in primo luogo si do-

vrà esigere una capacità non comune, della quale dovrà 

constare per concorso; e poi si dovrà richiedere se non 

una povertà assoluta, almeno l'impossibilità di pagare la 

pensione. 

m i r m o k a , ministro della guerra. Mi rincresce di 

non avere qui il parere emesso dal Congresso a questo ri-

guardo, e ripeterò in poche parole ciò che ha già detto il 

commissario regio, essendosi già lungamente trattata la que-

stione dell'istruzione degli istituti militari. Avendo visto il 

risultato di questi lavori, mi parve abbastanza chiaro che si 

richiedevano molto maggiori spese, e in ispecie maggior 

ampiezza di locali, quindi ho creduto che si potesse per 

qualche tempo soprassedere , tanto più che per ora non 

iscarseggiamo di ufficiali, e che devesi anzi attendere che 

vada diminuendo ii numero di quelli che sono attualmente in 

aspettativa. 

Per tranquillare poi il signor deputato Michelini circa il 

modo con cui saranno dati i posti gratuiti, dirò che questi 

posti saranno assegnati dietro un concorso a cui verranno 

ammessi tutti senza distinzione alcuna. 

Vi sarà forse qualche eccezione a favore dei figli dei mili-

tari morti sul campo di battaglia, ecceziooe giustissima, e 

voluta eziandio dalla legge sulle pensioni, ma in massima si 

ammetterà il concorso. 

Qui mi permetta la Camera di ritornare sulla quistione di 

principio. Ho qui fra le mani una decisione dell'Assemblea 

francese. Noterò prima di ogni cosa che l'Assemblea Razionale 

di Francia non può paragonarsi al nostro Parlamento; ma co-

munque, da quella decisione apparirà quanta latitudine si 

lascia in Francia al Ministero in questa materia. Eccola: 

« Les bourses, et les demi -bourses seront distribuées sur 

la proposition des Conseils d'instruction et d'administration 

des deux écoles par le ministre de la guerre. » 

Lasciano dunque tutta la latitudine sul modo di distribuirle. 

Ecco poi tutte le condizioni: 

« Les motifs pour lesquels les bourses seront accordéesse-

reront chaque année insérés au Monileur. * 

Un deputato a sinistra. Ma quella è una legge dell'Assem-

blea, non sono articoli di un decreto del potere esecutivo. 

ii a m i r m o k a , miniitro della guerra. Sì, ma vi è una 

differenza tra l'Assemblea francese e il nostro Parlamento, e 

d'altronde si lascia amplissima facoltà al Ministero. 

MKiiiiAJKA. Io sono soddisfatto di una spiegazione dataci 

dall'onorevole commissario del Governo, nella quale io rias-

sumo tutto il suo discorso; voglio accennare a quelle sue pa-

role ove ammise che il bilancio dell'Accademia militare ba-

sterebbe a se stessa se non vi fossero pensioni gratuite ; vede 

dunque la Camera che in questa categoria non vota degli sti-

pendi ai professori ed ai direttori dell'Accademia, come in 

essa malamente è espresso, ma vota delle pensioni, giacché 

se non ci fossero le pensioni gratuite, non farebbe bisogno 

di dare qui un fondo. Quindi mi appello alla coscienza della 

Camera, alla coscienza della nazione, se in questa categoria 

non sono pensioni che noi votiamo, pensioni date dall'arbi-

trio, e non regolate da una legge; e qui fa d'uopo di dire al 

signor ministro, che qualunque sia la legge che si faccia, non 

sarà mai il Parlamento che darà esso stesso le pensioni: ciò 

sarà demandato al potere esecutivo, ma sarà vincolato dalle 

norme ehe gli avrà imposte la legge. Il Governo poi, questo 

lo adotto, sia pur tenuto ad inserire nel foglio ufficiale le 

nomine che avrà fatte, per vedere se esso avrà eseguito la 

legge. 

Il signor ministro sa che l'Assemblea della francese repub-

blica, ancorché sia unica sovrana, ha pure un potere esecu-

tivo. L'avere essa fatta la legge alla quale ha ricorso il signor 

ministro, prova che tali organizzazioni devonsi non altri-

menti fare che per legge. Ecco il principio: l'unica diversità 

che passa fra la repubblica francese e noi, sta in ciò solo, che 

colà la sovranità è tutta nei rappresentanti della nazione, e 

perciò nell'Assemblea, quindi basta essa sola a fare la legge; 

presso di noi invece la sovranità essendo divisa nei tre po-

teri costituzionali, bisogna che tutti e tre questi poteri con-

corrano a fare la legge: ma la legge per organizzare l'Acca-

demia militare vi vuole: senza volerlo, me ne ha sommini-

strata il ministro stesso la più irrefragabile prova. (Segni di 

approvazione ) 

Aggiungasi poi che qui si tratta di finanza, e che dalle varie 

discussioni che ebbero già luogo nel Parlamento, il ministro 

devesi essere fatto persuaso del senso che debba darsi alla 

prerogativa di iniziativa che apparteneva a questa Camera; 

adunque gli scrupoli di menomare la prerogativa del potere 

esecutivo dovrebbero in esso cessare. 

Ma io gli darò altra ragione più convincente ancora per 

cui tale organizzazione debba farsi per legge, e la desumo 

dai diritti inerenti agli alunni che fanno parte di questa Ac-

cademia; essi hanno il diritto dopo un dato tempo di otte-

nere un grado ; ma se non si fissasse per legge il numero 

degli ammettendi in questa Accademia, voi ledereste il diritto 

che hanno tutti gli altri bass'ufficiali di poter proseguire 

nella loro carriera. 

E qui ricorderò un'altra spesa che sin qui si è taciuta : 

quella paga cioè che si dà nell'ultimo anno a quegli alunni 

che aspirano ad entrare nelle armi dotte : di più, quando non 

vi è un posto per un alunno che ha subito l'esame, e com-

piuta l'età voluta, cosa si fa? Si tiene nell'Accademia, se non 

erro, gli si dà la paga di tenente, e questa paga con qual di-

ritto potrà darla il potere esecutivo, se non gli è assentita 

dal Parlamento? (Sensaz ione) 

Dopo tutte queste ragioni, io nuovamente ripeto, onde mi 

intenda il signor ministro, che qui non si parla di discen-

dere ai regolamenti, ma si tratta di principii, principii che 

toccano le finanze del paese, principi che toccano indiretta-

mente i diritti di tutti gli altri cittadini, d'instituzione e 

d'istruzione, dalla quale può dipenderne la sorte di tutte 

le spese che si fanno per mantenere un esercito, la sorte del 

paese. 

Quindi è indispensabile che questi principii siano stabiliti 

per legge: se questo principio è adottato, se c'è promesso che 

il Ministero penserà a presentare questa legge, sopra un bi-

lancio ornai consunto, io non ho nulla a proporre, ma se 

s'insiste nel rifiuto, io domanderò Tinserzione dei nomi di 

coloro che godono attualmente della pensione nel foglio uf-

ficiale, onde far appello alla coscienza della nazione, e ve-

dere se noi possiamo votare dei fondi da impiegarsi all'o-

scuro od in favori. Il Parlamento, no, non può uè deve sop-

portare una tanta offesa alia sua dignità, non può alienare 

questa sua prerogativa. 

» i p k t t i i e n g o , commissario regio. Desidererei di 

precisare una delie asserzioni che l'onorevole deputato Mei-

lana mi ha attribuito, e che potrei forse aver detto nel di-

scorrere; io credo di aver accennalo che un allievo dell' ac-

cademia costa, tutto compreso, 1503 lire ; ora se la pensione 
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è di 1200 lire, le 303 lir e in eccedenza, certamente debbono 
venir corrisposte allo stabilimento in qualche altro modo, 
ossia bisogna che il Governo corrisponda per ciascun al-
lievo 303 lire. 

Io penso di dimostrare per tal modo ad evidenza che non 
fu mio pensiero di dire che quando tutti gli allievi pagassero 
la loro pensione intiera, il Governo non dovrebbe più sop-
portare spesa alcuna per lo stabilimento. Anzi mi ricordo di 
aver istituito un paragone coi collegi militari di altri paesi. 

Desidero di fare questa dichiarazione per cosa di fatto, 
onde correggermi in questa seconda volta che ho P onore di 
parlare, quando avessi errato nella prima. 

In quanto poi alla paga di tenente che si darebbe a qual-
che allievo, quando non vi fosse il posto per la pensione o la 
mezza pensione, dirò che io, nè come commissario regio, nè 
per la parte che prendo nell'Accademia, non so intendereche 
voglia dire il deputato Mellana. 

Io lo prego quindi d'esprimere la sua questione in modo 
che io possa rispondergli. 

Kixows. Se il signor commissario del Governo fosse di-
sceso nei particolari in cui è entrato la seconda volta che 
ha parlato, io avrei risparmiata buona parte del mio ragio-
namento. 

Valendomi ora della parola, pregherò caldamente il Go-
verno a far sì che quando si farà questo riordinamento, non 
si dimentichi l ' introduzione negli studi d'una scuola di alta 
amministrazione militare, ossia del modo di fare vivere l'ar-
mata in tempo di guerra e di amministrare il paese in cui si 
combatte. 

A tal effetto io ricorderò il corso scientifico che si fa alla 
scuola politecnica, e l 'opera del celebre professore Odier, 
affine di andare incontro a quegli inconvenienti che sogliono 
riuscir funesti alle nazioni. 

di  pkt t i nengo,  commissario regio. Domando la pa-
rola per dare una spiegazione all'onorevole deputato Mellana. 
Nell'Accademia si studiano i regolamenti che sono prescritti 
per tutte le t ruppe; quanto poi al nuovo corso di amministra-
zione superiore che egli propone, sarà oggetto di medita-
zioni nelle partizioni della materia di studi che si dovranno 
stabilire nel riordinamento delle scuole militari. 

Farie voci. Ai voti! ai voti! 
cos s at o. Io intendo di far osservare che la Camera es-

sendo chiamata a votare questa categoria, è in facoltà di 
esercitare una parte di quella influenza che vorrebbe eser-
citare intorno agli ordinamenti delle scuole militari . Qui si 
tratta delle pensioni gratuite; il bilancio porta 60,000 lir e 
per pensioni gratuite, sta alla Camera a decidere se voglia 
che questa somma sia destinata a favorire le scuole militari . 

Si dice che la coscienza dei deputati non è abbastanza illu -
minata su di questa materia, e si desidererebbe quindi da 
qualcheduno, per facilitare alla Camera il voto di questa 
somma in favore dello stabilimento militare dell'Accademia, 
che si addivenisse alla lettura dei nomi di coloro che godono 
di queste pensioni. 

Io credo che il Ministero non avrebbe nessuna difficoltà a 
far conoscere questi nomi (No! no! a destra), e sono certo 
che quando la Camera ne avesse preso cognizione, potrebbe 
persuadersi che queste pensioni non sono state punto date 
al favore, ma bensì a figli  di antichi impiegati, e per la 
massima parte ad allievi di famiglie poco agiate, e non già 
famiglie ricche. Alcune eccezioni si sono fatte solamente per 
speciali condizioni dei parenti, i quali indipendentemente 
dalla fortuna, secondo i regolamenti in vigore5 avevano una 
specie di diritto ad ottenere queste pensioni pei loro figli. 

Una voce. Collobiano, per esempio. 
COSS. 4LTO.  Poiché mi si cita questo nome, dirò che tal 

famiglia non gode alcuna di queste pensioni gratuite su cui 
la Camera è ora chiamata a votare. 

10 dico adunque che, se la Camera crede di avere bastanti 
lumi da quanto si è detto Cuora per votare queste 60,000 
lir e da spendersi in pensioni gratuite, può farlo. Se poi avvi 
qualche deputato il quale creda non essere ancora abba-
stanza illuminato, e che desideri perciò ancora qualche schia-
rimento, o sianvi altri che non si trovino d' avviso che sia 
conveniente che lo Stato faccia questa spesa in favore del-
l'educazione militare, essi hanno secondo il prescritto dello 
Statuto, il diritto di dare il loro voto contrario. 

Del resto, se il Ministero ha qualche dubbio nel poter fare 
per legge o per regolamento quanto concerne P ordinamento 
degli istituti militari , non l 'avrà più, sottomettendo alla Ca-
mera la parte di questo regolamento che riflette le finanze, 
poiché essa avrà così sempre un mezzo sicuro di influenza, su 
qualunque ordinamento che a lei non piacesse, negando i 
fondi che il Ministero a tal uopo verrebbe a domandare. 

s i nko. La Camera non ha soltanto la preminenza nella 
materia finanziaria, come accennava l'onorevole preopinante; 
essa ha inoltre l' ingerenza legislativa. È da desiderarsi che i 
ministri si persuadano una volta che non si può disporre nè 
intorno ai diritti , nè intorno ai doveri dei cittadini altrimenti 
che per legge, e che le leggi non si possono fare che dal 
Parlamento. 

11 signor ministro della guerra voleva combattere questa 
opinione, e ne diede invece il più persuadente argomento, 
citando un decreto dell'Assemblea nazionale di Francia ; colà 
appunto l'Assemblea nazionale fa le leggi, e impone al Go-
verno di eseguirle; ed è questa veramente la prerogativa del 
potere legislativo. Egli dice che la Camera dei deputati non 
è pari in potere all' Assemblea nazionale di Francia : questo 
è vero; ma è vero altresì che la Camera dei deputati, unita 
ai senatori ed al Re, è più potente dell'Assemblea nazionale 
di Francia, ed è vero ancora che il potere legislativo è in-
scindibile, e sta nell 'unione, nel concorso della Camera, dei 
Senato e del Re, e che non si possono nè allargare, nè re-
stringere, nè modificare in modo qualsiasi, nè i diritti , nè i 
doveri dei cittadini, salvo col concorso di queste tre volontà. 

La cosa è così semplice, che io non veggo veramente come 
possa far materia d'investigazioni. 

Che il signor ministro della guerra tre giorni sono potesse 
domandare del tempo per pensarci sopra, e consultare i suoi 
colleghi, non c' era niente a dire ; ma che oggi sia egli ancora 
incerto intorno ad un principio costituzionale incontrasta-
bile, veramente vi è qualche cosa che stupisce. Non si deb-
bono mettere in dubbio queste verità in una Assemblea co-
stituzionale: è ledere l'ossequio dovuto alla nostra Costitu-
zione, è screditarla : perchè se realmente il Governo costi-
tuzionale merita il rispetto dei cittadini, è appunto quando 
presenta tutte le guarentigie che sono desiderabili, quando è 
inconcussa la suprema prerogativa che sta nel concorso delle 
tre parti che compongono il potere legislativo. 

Desidererei quindi che non si rivocasse più in dubbio que-
sta verità. Quanto poi all'applicazione che se ne farà, ci è 
forza aspettare ancora, poiché il Governo non ci ha presen-
tati i suoi progetti, e solo ci annunzia che li avrà presto in 
pronto. Dopo d'aver aspettato tanto tempo per discutere il 
bilancio della guerra, potevamo sperare che ci si darebbe 
qualche cosa di più specifico in quanto agli ordinamenti sui 
quali si debbe deliberare. Non possiamo che lamentare la 
nostra condizione di dover ancora votare cose provvisorie, 
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senza poter entrare nel inerito delle istituzioni. Speriamo 
che questa condizione viziosa di cose non sarà per durare 
lungamente. 

KAi<BO. L'onorevole preopinante non ha stabilite, ma ri-
cordate due massime, le quali sono incontrastabili; cioè, che 
i tre poteri contribuiscono a formare le leggi, e che i diritti 
ed i doveri dei cittadini si debbono fissare per legge. Questo 
principio è incontrastabile; e credo che non sia alcuno in 
questa Camera, o nel paese, che pensi a contraddirlo. 

Ma la questione presente versa, a parer mio, su q-jesto 
punto, se a proposito della categoria di cui si ragiona, sia 
necessario di fare una legge speciale per fissare i diritti ed 
i doveri dei cittadini che sono nell'accademia militare. 

Se nella legge sull'avanzamento, od in quella sullo stato 
degli ufficiali si introducono tutti gli articoli che sono neces-
sari a fissare i diritti ed i doveri dei cittadini, si dovrà pure 
aver riguardo in questa a coloro che passano nell'accademia 
militare; ed allora la necessità legislativa, accennata dal 
preopinante, è pienamente soddisfatta. Dunque questo non 
necessita la domanda al ministro della guerra di una legge 
speciale per l'accademia militare. Sul quale argomento poi 
avrei due osservazioni a fare. 

La prima in ciò consiste, che a parer mio la Camera usò 
molto sovente della facoltà di domandare ai ministri di pre-
sentare delle leggi, cosa che non mi pare sempre necessaria. 
La Camera ha l'iniziativa delle.leggi : ciascun deputato può 
usare di questa iniziativa sotto le condizioni portate dal re-
golamento: epperò il venire continuamente a domandare al 
Ministero di formolare un progetto, ha in generale qualche 
inconveniente; e nel caso speciale, di cui si tratta, io stimo 
che abbia un inconveniente ancor più grave. 

Il signor ministro ci ha dichiarato, che nella sua opinione 
queste leggi particolari militari entrano nelle attribuzioni 
delta Corona, e eh' egli non crede di poterle presentare ; 
dunque perchè insistere presso il signor ministro perchè 
egli non ostante questa sua dichiarazione ci presenti queste 
leggi? 

Sarebbe, a mio avviso, cosa molto piò conveniente che gli 
onorevoli membri i quali credono che questo sia nel limite 
della prerogativa della Camera, presentino essi stessi queste 
leggi invece di esigerne dal ministro la presentazione. 

Del resto io sono dell'opinione del signor ministro; in fatto 
di legislazione militare io reputo sia necessario il serbarne 
il più che sia possibile alla Corona ed il meno possibile alle 
Camere. Nella condizione speciale del nostro paese (senza 
spiegarmi maggiormente, perchè credo che tutti mi capi-
scono) questa avvertenza è più necessaria che non in tutte 
le altre nazioni d'Europa. 

L'Inghilterra, mi scusila Camera se cito sovente questa 
nazione, ma mi pare che in fatto di reggimento costituzio-
nale sia il miglior modello a imitarsi, perchè conta altret-
tanti secoli quanti noi anni di vita costituzionale , l'Inghil-
terra, dico, che è stata sempre molto gelosa della sua legisla-
zione militare, che ha sovente riserbaio al Parlamento la 
fissazione delle sue truppe, e la votazione annuale del suo 
Codice penale militare, l'Inghilterra, ch'io sappia (e se m'in-
ganno, qualchs onorevole mio collega potrà correggermi) 
non entra per leggi nelle più minute disposizioni dell' or-
ganizzazione militare, le quali sono lasciale in generale alla 
Corona. 

Si traggono esempi in contrario dallaFrancia e dal Belgio; 
ma io risponderò che noi abbiamo pochi esempi da prendere 
da queste due nazioni, per questa gran ragione, che esse 
sono in una posizione differentissima dalla nostra. 

La Francia è molto più grande, ed il Belgio ha la sua neu-
tralità guarentita da tutta 1' Europa, ed ha quattro potenze 
limitrofe, rette quasi tutte dalle medesime istituzioni sulle 
quali si fonda il suo Governo. Noi siamo in una posizione 
molto diversa, ed abbiamo due soli vicini che sono governati 
con modi molto differenti dai nostri. Il nostro pericolo adun-
que è molto più grande; e quando i pericoli sono maggiori, 
io credo che bisogna lasciare una maggiore autorità al Go-
verno. Questo sistema, legislativamente parlando, può avere 
degli inconvenienti, ma io credo che sia da preferirsi, stante 
i vantaggi politici che ci offre, e che sono di gran lunga su-
periori. 

Io spero di essermi spiegato in modo da farmi capire da 
tutta l'Assemblea. 

MiHitoiu , ministro della guerra. Il signor depu-
tato Sineo prendendo atto della mia dichiarazione di non 
essere profondo nel diritto costituzionale, ha detto, che in 
tre giorni l'avrei potuto studiare per non venir a porre in 
dubbio una questione che, secondo lui, è positivamente 
chiara. Io gli risponderò che appunto per togliermi dall'igno-
ranza in cui mi trovo, mi sono indotto a consultare quello 
che si è fatto nei paesi che sono in posizione identica alla 
nostra. 

Io qui citerò alcuni passi di un libro che tratta del-
l' organizzazione dell' armata e della scuola militare di 
Saint-Cyr : 

« L'école militaire, dont l'école spéciale militaire de Saint-
Cyr est issue, fut fondée à Paris par un éait du 22 janvier 
1731, supprimée en 1776, rétablie en 1802, transférée a 
Fontainebleau en 1805, placée à Saint Cyr en 1808, suppri-
mée en 1814, réorganisée en 1815, sous le nom de Seconde 
école préparatoire ; telles sont les principales vicissitudes par 
lesquelles cet établissement a passé, avant d'arriver à son 
organisation actuelle. 

« Les actes, qu' il est le plus utile de consulter, sont les 
suivants : 

« L'ordonnance royale du SO juillet 1814 —du 23 septem-
bre 1814 — du 6 septembre 1815 — du 51 décembre 
1817 — du 10 juin 1818 — du 28 juillet 1851 — du 20 
septembre 1832 — du 21 octobre 1840 — du 7 mai 1841 — 
du 10 juillet 1845. » 

Come ognun vede, tutte queste mutazioni apportate alia 
istituzione Saint-Cyr, sono in forza di ordonnances,quindi 
cosa spettante per intiero ai potere esecutivo. 

Io posso assicurare la Camera che se non fossi di ciò con-
vinto, non avrei osato di toccare menomamente, come ho 
fatto, l'organizzazione dell'armata, perocché io rispetto non 
solo i diritti, ma persino le suscettibilità. , > ~ 

Lions. L'onorevole deputato Balbo ci interpellava do-
mandando se vi era qualcheduno nella Camera che sapesse 
se in Inghilterra s'operasse diversamente di quello ch'egli 
veniva esponendo intorno alle cose dell'esercito. Io gli ri-
sponderò che pochi giorni fà, leggendo le discussioni del 
Parlamento inglese, ho osservato come il colonnello Read in-
terpellasse il ministro della guerra sul suo progetto d'intro-
durre ufficiali istruttori nei corpi, e chiedeva gli si dicesse 
come e quando l'avrebbe fatto. 

Vede quindi l'onorevole deputato Balbo, che altresì in In-" 
ghilterra si occupano delle cose militari, le quali sono anche 
colà tenute in gran conto. 

Dopo quanto ho testé detto, il signor ministro della guerra, 
che cioè egli intende rispettare non solo il diritto, ai a 
anche le suscettibilità, noi non avremo più difficoltà di andar 
intesi. 
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Tuttav ia perchè si potessero con fondamento invocare le 

citazioni fat te dal signor ministro della guer ra, b isognerebbe 

che quel le date corr ispondessero ad epoche di l iber tà e di 

legal i tà, il che non è, per quanto r i f let te a quel la della c rea-

zione dell' ist i tuto r icordato, come anche r ispet to a quel le 

della sua soppressione e della sua nuova creazione. 

Sui decreti poster iori al 1831 non posso pronunc iarmi, 

at tesoché non so se con questi si siano fat ti p rovvedimenti 

che abbiano por ta to conseguenze finanziarie o a l terato l ' a n-

damento morale di que l l ' i s t i tu to. 

RALBO. Io credeva che l 'onorevo le deputato Lions, p a r-

lando del l ' Inghi l ter ra, mi avrebbe citato l 'esempio di qualche 

legge, ma egli non mi citò che interpel lanze fat te a quel 

Par lamento sul le cose mi l i tar i . Ora si sa che in quel paese 

si fanno interpel lanze su tu t te le mater ie ind is t in tamente; ma 

questo non contraddice per nulla quanto ho det to, che cioè 

gli ord inamenti mi l i tar i , in Ingh i l te r ra, non si facciano per 

legge. 

q u a g l i a. Faccio osservare r iscontrando la d imanda del 

deputato Balbo, che nel formolare r e m e n d a m e n to a l l ' a r t i-

colo 2 che è stato votato, ho prec isamente avuto innanzi gli 

occhi un bill  inglese che dà disposizioni analoghe a quel le 

eh' io propongo. Questo è il così det to meeting bill col quale 

i l Par lamento inglese annua lmente vo ta: I o i l numero del-

l 'eserc i to in ci fra sommar ia di t ren ta mila uomini, compresi 

tanti commissioned offteiers, uffizial i pa ten ta t i, e, se non 

e r ro, ancora i non commissioned, ossia non patentat i, o sot to-

ufficiali , e ciò senza indicare i reggimenti o corpi. Segue ad 

un tempo la descrizione del le forze ammesse per le colonie, 

e al t ri s tab i l iment i; 2° la legge penale mi l i tare, ossia l ' e cce-

zione al d i r i t t o comune, col meeting bill  p ropr iamente det to, 

legge che comprende due soli del i t t i, che sono la diserzione 

e l ' insubord inaz ione colle loro più estese di ramazioni. 

SINEO. Per r i du r re ai minimi termini la quest ione inci-

denta le che si è elevata, io non ho bisogno che di r icordare 

i l pr incipio al quale ha ader i to l ' onorevo le conte Balbo. Egli 

r iconosce che non si può d isporre, nè in torno ai d i r i t t i , né 

in torno ai doveri dei ci t tadini salvo che per legge, e che le 

leggi si devono fare col concorso dei t re poter i. S icuramente 

mi è stato molto grato il sent i re accolto pubbl icamente dal 

signor conte Balbo questo pr inc ip io, i l qua le, proclamato da 

me var ie volte, mi fece gr idare la croce addosso dagli amici 

polit ici del conte Balbo (Segni di denegazione) ; ma dal conte 

Balbo si sa che non si può aspet ta re a l t ro che un 'espress ione 

leale e f ranca di quei veri pr incipii costi tuzionali che egli ha 

sempre professat i. 

Ora venendo al l 'appl icazione di questo principio alla legge, 

i o r iconosco che un paese come il nost ro può aver bisogno 

che si dia in molti casi forza al Governo. Al lorquando propo-

ste di questo genere saranno recate al Par lamento, esso de-

l ibererà e vedrà sino a qual punto possa essere conveniente 

di dare al Governo una più grande ampiezza di facoltà. 

Di queste leggi eccezionali ne ha l ' Inghi l ter ra. Ma il conte 

Balbo sa che l ' Ingh i l ter ra ha principii che non sono nel la 

Costi tuzione, bensì in t rodot ti nei costumi, e sanciti dalla 

prat ica del Par lamento. 

Qui per contro si t ra t ta di dir i t t i che sono scr i t ti nello 

Sta tu to, e che debbono eserci tarsi senza mai ledere l ' a r m o-

nia dei t re poter i. 

Quando sarà proposta la necessità di dar in certi casi pre 

rogat ive al Governo che gli possano assicurare maggior forza, 

la d iscuteremo. Ora si domanda un icamente se gli o rd ina-

menti ant ichi possano essere mutati in qualche modo, a l t r i-

menti che per legge. Io credo ev idente il cont rar io. 

Si ci tano o rd inanze; «gii è certo che in paesi cost i tuzional 

del le ord inanze costituzionali e delle incostituzionali se ne 

fecero mol te, fino a quel le famose che fu rono la causa del 

rovescio della pr ima dinast ia f rancese. Ma si è già det to le 

cento volte che noi non dobbiamo andare in traccia di questi 

esempi che furono talvolta funest i. Il pr incipio che ho r i pe-

tu tamente invocato è p ienamente conforme al nostro Statuto; 

tut ti in esso consent iamo dai due lati della Camera ; dunque 

è necessario d 'appl icar lo. 

I l s ignor conte Balbo diceva ancora una ver i tà, alla quale 

mi è gra to di poter assent i re. Anch' io r ipugno g randemente 

a l l 'usanza di inv i tare così faci lmente il Ministero a p resen-

ta re dei proget ti di legge. Io vorrei che ciò si facesse molto 

di rado, poiché in un paese ove è data l ' in iz ia t iva ad ogni 

membro del Par lamento, è incoerente di impor re simili ne-

cessità al Governo. Ma ci sono cer te mater ie, del le quali è 

difficil e assai che i deputati possano p rende rne l ' in iz ia t iva, 

come nel caso p resen te; b isognerebbe che un deputato a n-

dasse ad esaminare tut ti i part icolari del le scuole mi l i tar i , 

tu t to ciò che si è fatto finora,perchè non,si può lavorare sul 

fu tu ro senza sapere ciò che si è fatto pel passato. Se un de-

putato volesse formolare una legge su questa mater ia, ciò 

non sarebbe nè anco molto comodo pel Governo, il quale gli 

dovrebbe sommin is t rare tut ti i mezzi necessar i. Non r i f iute-

rebbe c e c a m e n te d ' in iz iar lo in tu t te le notizie special i, del le 

quali il Governo ha molto maggior cop ia; ma forse non lo 

pot rebbe sempre fare senza por re qualche incaglio nel ser-

vizio. Può dunque conveni re di lasciare l ' iniziat iva al Go-

verno, tanto più poi quando il minist ro v iene a dirci che fu 

nominata una Commissione di cui facevano par te uomini d i-

st inti e molto peri ti in queste mater ie, e che al t ra Commis-

sione si è nominala per r ivedere il lavoro della pr ima. È 

dunque da supporsi che molto si è già fat to, e si dovrebbe 

tut to r i fare da un deputato che volesse presentare un pro-

get to di legge. Non ci sarebbe dunque oppor tun i tà di r icor-

re re per ora a questo mezzo. Avverta il s ignor conte Balbo 

che nessuno ora propone di formolare un art icolo, come si è 

fatto con poco f ru t to in a l t re mater ie, onde impor re al Go-

verno la necessità di presentare questa legge. Solo gli si ri* 

corda l 'oppor tun i tà di presentar la, appunto perchè non la 

perda di vista. 

PRESIDENTE. Metto ai voti la categor ia, secondo la p ro-

posta della Commissione. 

(È approvata. ) 

PRESENTAZIONE DI TRE TRATTATI DI COMMERCICI 
E NAVIGAZIONE. 

d ' a z e g i j I O, ministro degli affari esteri. Domando la pa= 

rola per fare una comunicazione alla Camera. 

Ho l 'onore di p resentare i t rat tati di commercio e naviga-

zione col Portogal lo, in data 17 d icembre 1850 (Vedi voi. Do-

cumenti, pag. 963 ); colla Grecia in data 31 marzo 1851 

(Vedi voi. Documenti, pag. 960); e colle cit tà anseat iche in 

data 29 apr i le 1851. (Vedi voi. Documenti, pag. 9 6 5 .) 

Questi t ra t ta ti r iposano sui principii già adot tati dalla Ca-

mera l 'anno scorso nel giorno 6 luglio, quando si volò l ' abo-

lizione dei dir i t t i di f ferenzial i. 

Io non credo che questi t ra t ta ti possano far oggetto di seria 

discussione, e li depongo sul banco della Presidenza. 

PRESIDENTE. Questi progetti di legge saranno stampati 

e distr ibui t i. 
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P RESIDENT E. Categoria 28, Collegio dei figli dei mili-

tari, portata dal Ministero in lir e 163,401 250, e r idotta 
dalla Commissione a lir e 161,976 250. 

» © r e m a. È be lla l'is tituzione di questo collegio dei figli 
dei milita r i, poiché offre campo allo Stato di adempire ad 
un suo dovere. 

Se la nazione coll'Accademia militare provvedeva agli al-
lievi r icchi, con questo collegio provvede a ll' is truzione dei 
poveri, onde possano avviarsi ne lla carriera militare. Ma se  
cotesta is tituzione è be lliss ima nel suo pr incipio, non lo è pa-
r imente ne ll'applicazione .Diffatti, se leggo l'e le nco del per-
sonale addetto a questo collegio, mi pare che non si tratti 
niente affatto di un collegio militare, imperocché su 17 pro-
fessori ve ne sono 9 i quali sono frati. (Si ride) 

Sta benissimo che si debba in questo collegio, come in 
tutti i collegi nazionali, dare agli a lunni un'educazione re li-
giosa, e che a tale oggetto debbono essere destinati due cap-
pe llani ; ma non so come sieno necessari i frati per  impar tire  
agli a lunni l'is truzione le tte rar ia, nè scorgo il perchè le le-
zioni di s tor ia, di geografia, di lingua ita liana, e d'altre ma-
terie non possano venire affidate piuttos to ai borghesi od ai 
milita r i. 

Vedo nelle note, che fra i maestri di ar itme tica, di calli-
grafia, di geometr ia, vi sono dei tenenti e dei sottotenenti. 
Ora fra tanti ufficiali che si dovettero giubilare in seguito 
alla r iduzione de ll'ese rcito, non so perchè non ve ne sareb-
bero alcuni i quali fossero capaci d'insegnare un po'di s toria 
e di geografia. E noti la Camera che colPaffidare tali fun-
zioni ai frati non si ottiene veruna economia. Ognuno di 
questi frati percepisce uno s tipendio di 800 lir e annue, e  
questo è appunto lo s tipendio che il Ministero de ll'is truzione  
pubblica corrisponde ai maestri incaricati de ll'is truzione se-
condaria. Quindi nulla r isparmia lo Stato coli' attuale si-
stema. Capisco che nel 1834 si accarezzassero s imili idee an-
che r iguardo ad un collegio pei figli  dei milita r i, ma credo 
che queste mal si potrebbero applicare ne lle presenti nostre  
circostanze. Attualmente si provvede non solo a ll' is truzione, 
ma ancora all'educazione. 

L'educazione morale che si esige per  giovani avviati alla 
carriera militare, mi sembra debba essere un'educazione ge-
nerosa, forte, ita liana, e non scorgo ragione per  cui questa 
educazione sia data in mano ai frati piuttos tochè ai borghesi 
o meglio ai militar i. 

Io non intendo per  parte mia torre nemmeno un cente-
s imo a questa categoria, in quantochè dichiaro che l' is t itu-
zione è buona, ma fo però istanza al Governo affinchè veda 
di combinare un po' meglio ques t'is truzione secondaria, affi-
dandola ad uomini che meglio conoscano le esigenze di questi 
tempi e lo spir ito de lle nostre patr ie is tituzioni. 

M*ÈL HiBHORi, ministro della guerra. Io credeva che il 
deputato Dorella si sarebbe addentrato ne ll' is truzione del 
collegio dei figli  dei milita r i, ed invece non toccò che di una 
piccola parte de lla medesima, que lla cioè che r iguarda i frati 
che fanno la scuola. Anch'io sono del parere che chi intra-
prende la carriera militare, non deve ricevere un'educazione  
fratesca, ma bensì un'educazione for te, militare, e credo 
perciò che i militari s iano i più adatti per  dare quest' istru-
zione; ma avendo io chiesto informazioni re lativamente a 
questi frati, mi si rispose che facevano questa scuola assai 
bene, e diffatti finora i r isultati sono assai soddisfacenti. Il 
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licenziar li ora senza compenso sarebbe sconveniente; del 
resto non so poi se que lli che si sostituirebbero costerebbero 
meno di ques ti, e conseguentemente dando un compenso ai 
frati che si licenzierebbero, e pagando gli a ltri che loro ver-
rebbero sos tituit i, invece di fare economia, si andrebbe in-
contro ad una maggiore spesa. 

Io vi aveva già pensato, aveva appunto parlato di questo 
ai comandante del collegio di Racconigi, ma non so se  
convenga r impiazzar li subito, od a misura che mancheranno. 
Sicuramente io credo che siano maestri più adattati a ques ti 
is tituti le persone milita r i, ma questo si potrà ottenere pro-
gress ivamente. 

P RESIDENT E, Pongo ai voti la categoria eome venne  
proposta dalla Commissione. 

(La Camera approva.) 
Categoria 39, Scuole militari di cavalleria e fanteridi 

portata in bilancio ne lla somma di lir e 474,252 395, e ri-
dotta dalla Commissione in lir e 134,775 485. 

SIKEO. Noto solo che a questa categoria si applicano le  
considerazioni generali cui si è accennato antecedentemente. 
La scuola normale di fanteria ve nne, secondo il rapporto 
stesso della Commissione, ampliata e r iordinata dal decre to 
del 6 maggio 1850; e forse si è servita di te rmini molto mo-
derati la Commiss ione, dicendo che è stata soltanto ampliata 
e r iordinata. Comunque, anche su questa materia il Par la* 
mento doveva essere consultato. Se non vi era un motivo 
d'urge nza, certamente questo si doveva fare per  legge* l'ur-
genza potrebbe far  sì che il Minis tero abbia que llo che si 
dice in a ltri paesi un bill d'indennità ; ma che ¡acosa s ia 
regolare, s icuramente non si può dire. 

P RESIDENT E. Pongo ai voti la categoria ne lla somma 
proposta dalla Commissione. 

(La Camera approva.) 
Categoria 40, Regi magazzini merci, portata dal Governo 

in lir e 127,654 322, e r idotta dalla Commissione in lir e  
107,654 322. 

XiioNS. Domando la parola. 
P RESIDENT E. Ha la parola. 
IÌIONS. Io non dubito che il Governo avrà fatto provvedi« 

menti tali che valgano ad ass icurarci, che in avvenire non 
abbiano più ad introdursi in questi magazzini, come accadde  
or  sono circa due anni, panni totalmente abbruc ia t i, panni 
pessimi e di r ifiut o che erano r imas ti in fondo di tut ti i ma* 
gazzini dei fabbr icanti, per  cui vennero a soffrirne grave  
danno e i soldati e l'e rar io pubblico. 

I soldati, è vero, r icevettero qualche compenso, ma questo 
compenso era ins ignificante a fronte del danno; l'e rar io pub-
blico dovette altresì sottostare a gravi pe rdite, giacché si do» 
vette poi in seguito agli incalzanti r ichiami r idur re i capi di 
vestiario ad un terzo del prezzo pr imit ivo. 

Io so che questi appunti non devono farsi alla presente  
amminis trazione, ma non è ragione questa per  cui non si 
debba insistere affinchè questi gravi inconvenienti non ab-
biano più a r iprodursi in avvenire. 

QVA6 I/ I1 . Domando la parola per  una spiegazione. 
P RESIDENT E. Ha la parola. 
QH&6K.IA . Nel 1848, appena fioita ìa campagna, e subito 

dopo l'armis tizio, che era di 40 giorni, si ordinò dal Governo 
all'azienda di guerra di fornire di vestimenta tutto l'e se rcito 
in questo breve spazio di tempo. 

Si vuotarono allora tutti i magazzini de lle fabbriche, le  
quali dichiararono non potere fornire nuovi prodotti che al-
meno col tempo di sei mesi ; ora volevasi r ifornito que ir  e-
sercito di circa 60 mila uomini entro il te rmine pe rentor ie  
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di 40 giorni; si dovette quindi prescindere dalle regole ordi-
narie, e dai modelli adottati per gli arredi militari si presero 
panni borghesi all ' interno e all'estero, che al soldato non val-
sero in fcampagtia come quelli d'ordinanza. 

Ciò si fece coll'intendimento che il Governo avrebbe fatto 
al soldato, come non dubito sarà per fare, le giuste buonifi-
cazioni ; e infatti si fece tosto un ribasso fortissimo all' asse-
gno del tempo di durata di arredi non d'ordinanza. Inoltre 
una Commissione, di cui feci parte, e fu la sola parte in cui 
mi venne conferta una reale attribuzione relativamente a 
quel servizio, assistita da periti, venne ben tosto a ricon-
durre l'esecuzione delle regole ordinarie passate. 

m p e t t i s e s g o, commissario regio. Circa quello che è 
avvenuto ne! tempo della guerra ha risposto il signor gene-
rale Quaglia, il quale meglio di ogni altro poteva dare schia-
rimenti a questo riguardo, inquantochè in quel tempo aveva 
l'ispezione del magazzino delle merci : in quanto alla seconda 
parte, cioè all' invito fatto dall'onorevole deputato Lions, af-
finchè tali inconvenienti non abbiano a riprodursi per l 'av-
venire, egli può esser certo che la sollecitudine del Governo 
farà si che le cose che sono introdotte nel magazzino delle 
merci siano conformi ai campioni, e di tal qualità̂  che esse 
convengano pel servizio della t ruppa; ed anzi il ministro 
della guerra ha ordinata l'ispezione la più minuta, e dirò 
anzi la più scrupolosa, affinchè ai soldati non vengano per lo 
innanzi distribuiti che oggetti atti a prestare un buon servi-
zio, ed addebitati nella misura del loro valore esatto, e 
quindi è sperabile che per lo innanzi non si avranno più a 
riprodurre gli inconvenienti passati}  dovuti alle straordinarie 
circostanze dei tempi. 

n t i t o t s M i u i . Siccome io era ministro della guerra all'e-
poca a cui accenna l'onorevole deputato Lions, è mio debito 
di dire qualche parola in difesa di quell'amministrazione. 

L'onorevole deputato Quaglia ha già esposto il motivo per 
cui si dovette in quel tempo fare ricerche straordinarie di 
oggetti di vestiario, e particolarmente di panni. 

Dovevansi diffatti allestire in meno d' un mese 30 mila 
uomini della riserva, i corpi reduci dalla Lombardia cogli 
abiti laceri , ed i corpi lombardi sprovvisti quasi intiera-
mente di vestiario militare; i magazzini erano vuoti; gli 
ordinari provveditori esausti, si dovette incettare quanto si 
potè trovar in paese, nè ciò bastando, si ebbe ricorso alla 
Francia. 

Io era spinto dai giornali che con ragione chiedevano che 
l'esercito fosse messo in ordine, ed era ingiustamente accu-
sato dai fabbricanti di comprar fuori paese. 

L'esercito fu allestito, ma non si potè evitare d' avere ef-
fetti scadenti, onde ben fece il Ministero a indennizzare in 
parte i soldati. 

Benché incalzato da così dure necessità, io non tralasciai 
di emanare ordini, affinchè nel ricevere gli effetti sì osser-
vassero i regolamenti, ed io sono persuaso che gli impiegati 
dell'amministrazione fecero il suo dovere. Se il signor Lions 
crede , che qualcheduno, cominciando dal ministro della 
guerra, abbia in quella circostanza mancato di previdenza, 
di sorveglianza, o siasi reso reo di trascuranza dei suoi do-
veri, faccia una proposta a questo riguardo. Io più d'ogni 
altro desidero un'inchiesta; che se vi fu qualche persona che 
abbia fallilo , è bene che la nazione lo sappia, è bene eh' essa 
sia giudicata secondo le leggi. 

m o s s. L'onorevole Dabormida mi indirizza delle domande 
alle quali io non credo di dover rispondere. Io ho parlato di 
un fatto noto a tutti e specialmente all'esercito, io ho detto 
cioè che si sono distribuiti effetti che non hanno durato il 

decimo del tempo calcolato dai regolamenti, che dietro i re-
clami incalÉàhii fctiè si febero ài dlèdé Utili itiagra, Utì^ihsuf-
ficiente gratifrcdiibrie ai Sbtt'tiffiiiìil l é SolflàÌi, e che quindi 
il Governo fu astretto a prendere la determinazione, a cui 
accennava i l signor commissario del Governo, cioè di r idurre 
il prezzo dei capi di vestiario fino al pareggio del valore che 
essi potevano avere. 

Si persuada poi l'onorevole preopinante, che se mai io 
avessi creduto che vi fossero dei colpévoli, hon mi avrebbe 
mancato il coraggio, nè avrei aspettato fino ad oggi per prò* 
muovere contro i medesimi l'azione delle leggi. 

« e s i m e n t e. Pongo ai voti la categoria..» 

q u a g l i a. Io credo che si potrebbe a questa categoria 
fare una diminuzione e sarebbe la prima che si farebbe in 
questo bilancio. 

Siccome una gran parte degli effetti che si soitìobinistrano 
ai militari , sono già stati bilanciati nella paga, da cui poi si 
prelevano in una delle precedenti categdrie,mi pare che si 
potrebbe togliere da questa somma altneuo un 50 mila life. 

P E T i T T i . Questi effetti non figurano in questa Categoria. 
i»s f e t t ì b i e ì « ® ©, commissàrio regio. Quali sono questi 

effetti ? 

P E T i t T i . In questa categoria non figura là compra dei 
panni e di altri oggetti che si distribuiscono ai cdrpi, perchè 
questi oggetti sono calcolati su quella porzione di paga a cui 
si dà nome di deconto ; la qual paga figura per ciaSchedun 
corpo nella sua rispettiva categoria. In questa categoria flon 
sono contemplati che piccoli assegni per marmitte di carùpa-
gna e per altri piccoli oggetti che ascendono a 19,000 lire, lè 
quali, secondo il voto emesso dalla Commissione, non dovreb-
bero neppure far parte di questa categoria, ma dovrebbero 
invece essere ripartite nelle varie categorie Corrispondenti ai 
vari corpi di truppa a cui sono destinate. 

Vi è inoltre contemplato il personale inferiore del magaz-
zino, vale a dire i commessi e quelli che tengono cut*a delle 
merci, e finalmente vi è una somma stanziata pel trasporto 
delle merci dal magazzino ai corpi, ma non vi è somma al-
cuna, il ripeto, per la compra dei panni e simili. 

Quanto ai fondi di magazzino, come risultadallarelafcionèj 
fu fatta una relativa deduzione sopra ciascuna categoria dèi 
diversi corpi, la quale ammonta in totale a lir e 800,000 circà* 
appunto perchè essendovi fondi in magazzino, hon è più ne-
cessario di comperare nuove merci. 

q u a g l i a. Ritiro la mia proposta. 
p b e s i d g i t ì :. Pongo ai voti questa categoria in lir e 

107,634 322. 
(È approvata.) 
Categoria 41, Rimonta di cavalli*  proposta dal Ministero 

in lir e 500,000, ridotta dalla Commissione a lir e 420*000. 
Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
(È approvata,) 
Categoria 42, Deposito Stalloni e monte, portata dal Mini -

stero, e mantenuta dalla Commissione in lir e 186,778. 
(È approvata.) 
Categoria 45, Reclusione militare, proposta dal Ministero 

in lir e 149,905 100, e mantenuta dalla Commissione nella 
stessa cifra. 

(È approvata.) 
Categoria 44, Passaggi truppa, portata dal Ministero 

e dalla Commissione ia lir e 20,000. 
(È approvata.) 
Categoria 4,1, Alloggiamenti militari Ì portata dal Miri» 

stero e dalla Commissione in lir e 42,000. 
(È approvala.) 
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Categoria 46, Fitti, case, quartieri, corpi dì guardia, por-
tata dal Ministero e dalla Commissione in lire 177,836 889. 

(È approvata.) 
Categoria 47, Pedoni e staffette, portata Smisterò e 

dalla Commissione in lire 5000. 
(È approvata.) 
Categoria 48, Provvista d?dCqua in Sardegna, portata pa-

rimente dal Ministero 5 dalla Commissione in lire 20,000. 
(È approvata.} 
Categoria 49, Manutenzione vettovaglie nei forti, portata 

dal Governo in lire 88,500, e ridotta dalla Commissione in 
lire 64,235 54-

(È approvata.) 
Categoria 50, Noli per bastimenti, portata dal Ministero in 

lire 1000 , e mantenuta dalla Commissione nella stessa 
somma. 

(È approvata.) 
Categoria 51, Campo tl'istruzione, portai» dal Governo la 

lire 160,000, e ridotta dalla Coaiwissiott« a lire 100,000. 
(È appronta.) 
Caloria 52, Paghe di riforma, portata dal Ministero ijj 

lire 111,631 71, e mantenuta dalla Commissione nella stessa 
somma. 

micheiiIni. Domando la parola solamente per avere 
uno schiarimento dal Ministero. 

CJoa volta le paghe di riforma e le paghe di riposo che ven-
gono dopo, erano classificate sotto la stessa categoria : dopo 
sono state divise, credo nel 1850. 

Io vorrei sapere dal Ministero quale norma esso abbia se-
guito in questa nuova classificazione, perchè agli interessati 
è necessario di conoscere questa norma. Diffatti, siccome la 
legislazione che regola le pensioni è diversa per la riforma e 
per l'aspettativa, così, ove alcuni ufficiali avessero goduto da 
principio dell'aspettativa, e fossero poscia stati dal Ministero 
collocati in riforma, è chiaro ch'essi hanno il diritto di sa-
perne il motivo, onde fare le loro lagnanze se le credono 
giuste. Domando dunque quale norma abbia seguito il Mi-
nistero nel separare queste due categorie. 

01 pkt t inenco, commissaria regio. Risponderò al-
l'onorevole deputato MiGhelini, che realmente è in riforma 
ehi è statoriformato,edè in aspettativa chi fu posto in aspet-
tativa. 

Può essere che alcuni individui che prima fossero in aspet-
tativa, per ragioni di salute 0 per altro motivo, siano stati 
messi in riforma iq seguito di regio decreto. 

L'aspettativa è una posizione distinta da quella di riforma, 
come l'onorevole preopinante può rilevare dalla legge sullo 
stato degli ufficiali che ha fra le mani. 

la riforma è la posizione di quegli uffiziali che per motivi 
di salute 0 di disciplina cessano di far parte dell'armata, ed 
ai quali mancano gli anpi necessari per poter essere am-
messi a godere di pensione di riposo, ed inriforma possono 
essere posti gli ufficiali che fanno il servizio, ovvero che fos-
sero già in aspettativa. 

WICheijIìsi. lo eredo mio debito, nell'interesse dell'ape 
plicazione della legge, di fare una riserva. 

A parer mio il ministro non può cangiare la posizione de-

g1» linciali rispetto al Governo, perchè violerebbe i loro di-
ritti acquistati. Così non può il Governo far passare un uffi-
ciale il quale fosse « aspettativa alia categoria di riforma. Io 
intendo pertanto di protestare, affinchè il voto che siamo per 
dare sulle due categorie di cui si tratta non pregiudichi ai 
diritti dei titolari. 

Una volta erano confuse le due classi di riforma e di ri-
poso , ora sono separate : vorrei sapere dal Ministero quale 
• »«ma abbia segnilo in questa separazione, nella quale non 
si è certamente proceduto a caso. 

a,i mormora, ministro della guerra. Il deputato Mi-
chelini potrà dal progetto di legge sullo stato degli ufficiali, 
di cui alla Camera fu già distribuita la relazione della Com-
missione, potrà, dico, vedere come siano distinte le tre posi-
zioni da lui accennate di aspettativa, riforma e giubilazione. 

Quando la legge seguendo naturalmente il suo corso sarà 
discussa ed approvata, chiaro apparisce, che io allora si fa-
ranno alt retta» te categorie quante sono leposiiioai fissatela 
quella legge. 

Intanto, per quel che concerne il passato, molli degli uf-
ficiali stati per ¡'addietro collocati in aspettativa e che non 
erano più atti a rientrare al servigio, e d'altra parte non 
avevano ancor diritto alla giubilazione, furono collocati in 
riforma per decreto reale. 

Soggiungerò che per l'addietro la posizione d'aspettativa 
era alquanto vaga, si può quasi dire che per ogni individuo 
si era creata una posizione speciale secondo le diverse circo-
stanze in cui si trovava. Quando sarà votata quella legge, 
allora verranno attivate le disposizioni che in essa sono con-
tenute. 

v»kksi»kktìe. Se non vi sono opposizioni, pongo ai veti 
questa categoria secondo la proposta della Commissione, 

(La Camera approva.) 
Categoria 53, Invalidi servienti negli uffici, portata dal 

Governo, e mantenuta dalla Commissione in lire 74,72! 480. 
La pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Categoria 54, Pensioni di riposo, portate dal Governo in 

lire 1,974,124 790 e ridotta dalla Commissione io lire 
1,972,124 790. 

(La Camera approva, ) 
Categoria 85, Invalidi giubilati, portata dal Governo, e 

mantenuta dalla Commissione in lire 802,565 640. 
(La Camera approva.) 
Categoria 56, Casuali, portata dal Governo prima in lire 

100,000, poi in lire 118,000, e portata dalla Commissione a 
lire 170,000. 

(La Camera approva.) 
Categoria 57... 
Foci. \ domani ! a domani ! 
La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedi: 

Seguito della discussione del bilancio passivo della guerra. 


